[bookmark: _Toc199349433]BREVE RITRATTO SUL PROLOGO (Gv 1,1-18).

NECESSARIO PRINCIPIO ERMENEUTICO 

Prima di iniziare qualsiasi riflessione, meditazione e anche prima di dedurre e di argomentare sulla Parola del Signore, urge ricordare una verità di essenza. La fede che noi professiamo chiede e obbliga che, nello Spirito Santo, sempre si parta dalla Divina Parola e che, nello Spirito Santo, sempre alla Divina Parola si ritoni, perché sia essa a verificare se la verità della sua comprensione da noi operata e la vita edificata sulla verità da essa attinta, corrispondano alla verità e alla vita di Cristo Signore, alle quali ogni vita viene consacrata al momento del Battesimo.
Secondo questa fede, il cristiano potrà vivere da cristiano, se ogni giorno attingerà nel Padre, per opera dello Spirito Santo, in Cristo Gesù, Suo Pastore Eterno e Pastore eterno di ogni altra sua pecora, tutta la divina ed eterna carità che il Padre ha versato nel suo cuore e da Lui portata al sommo della sua fruttificazione nelle sue carni trafitte sul Golgota. La verità la si attinge dalla Divina Parola. La carità per vivere la Verità attinta dalla Divina Paola, la si attinge dal cuore di Cristo, posta però da Cristo Gesù, nei sacramenti della salvezza. Senza una vita sempre immersa nella grazia, la carità si affievolisce. Affievolita la carità, anche la verità si affievolisce. A poco a poco Cristo si oscura e noi conduciamo una vita cristiana che è morta alla verità, morta alla carità, morta alla grazia, morta alla fede e morta anche alla speranza soprannaturale. Ci si crede vivi, invece si è morti.
Con la verità attinta nella Divina Parole e con la carità sempre attinta nei Sacramenti della salvezza, l’una e l’altra trasformate in sua vita, alimentata e sostenuta, rafforzata e fatta crescere sempre sotto mozione dello Spirito Santo, il cristiano come primo obbligo dovrà nutrire il corpo di Cristo, perché sia santo al cospetto di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo e di ogni uomo che vive sulla terra. Mentre vivifica il corpo di Cristo, perché cresca in santità e si arricchisca di nuovi membri, dal corpo di Cristo da Lui vivificato e rafforzato, si dovrà lascia vivificare e ravvivare, sostenere e nutrire perché anche lui cresca in santità e in opere a favore del corpo di Cristo, che sempre saranno a favore dell’intera umanità. 
Il grande insegnamento della nostra fede ci rivela poi che la purezza di quest’amore la possiamo attingere solo nel cuore della Vergine Maria. È attraverso questo cuore che il vero amore di Cristo Gesù scende e si riversa sul cristiano e per il cristiano sulla Chiesa e sul mondo. È il grande amore per la Madre di Gesù – Madre che sempre Cristo Gesù consegna a Giovanni e che da Giovanni ogni cristiano sempre dovrà ricevere – che ci salverà da tutte le errate interpretazioni del cuore di Cristo che inevitabilmente sempre saranno errate interpretazioni della carità del Crocifisso per l’umanità. Sempre saranno interpretazioni errate della verità contenuta nella Divina Parola. Essendo la Vergine Maria modello unico di verità, carità, grazia, santità, a Lei sempre il cristiano dovrà guardare, chiedendo ogni aiuto perché possa dare compimento alla sua missione. La vita cristiana è questo divino, cristico, soprannaturale, mariano, teologale scambio di verità e di carità in Cristo, con Cristo, per Cristo, nel suo corpo che è la Chiesa. Fuori del corpo di Cristo regnano le tenebre. Anche se brillano alcune scintille di verità, siano esse pure in modo assai luminoso, esse non hanno la forza di squarciare le tenebre del mondo.
Le tenebre del mondo solo Cristo Gesù le squarcia e le squarcia non però dal cristiano isolato o separato dal suo corpo che è la Chiesa. Le squarcia, squarciandole prima nella Chiesa e poi attraverso il corpo della Chiesa, nel corpo dell’umanità. Anche il corpo dell’umanità appartiene alla Chiesa, perché Cristo facendosi vero uomo, nel seno della Vergine Maria, ha assunto, in quanto vero Figlio di Adamo, tutta l’umanità da redimere e da ricondurre al Padre, nello Spirito Santo. Ecco perché un cristiano non può separarsi dalla Chiesa, né può costruirsi una sua personale chiesa. Tutti coloro che si costruiscono le loro personali chiese, mai saranno sacramento di salvezza né per essi stessi, né per la Chiesa, né per il mondo. Accrescono le tenebre del mondo, mai le potranno squarciare. 
È questa la vera missione che scaturisce dalla Buona Novella: insegnare ad ogni uomo, facendolo vero discepolo del Vangelo con il battesimo e con gli altri saramenti della salvezza, come si vive con il cuore crocifisso di Gesù Signore, avendo come modello il cuore trafitto della Madre sua, Madre che ogni giorno il cristiano dovrà prendere “in suam”, affinché il suo amore e la sua verità siano quotidianamente sempre più cristiformi e sempre più cristificanti. Con la Vergine Maria nel cuore, di certo apprenderemo come si ama da cristiani e saremo noi, come vero corpo di Cristo, il più bel trattato di verità e di carità mai scritto nella storia. 
Con questo necessario principio ermeneutico ci accingeremo a leggere alcuni brani e capitoli del Vangelo secondo Giovanni. Sarà una lettura che dovrà verificare se la nostra è vita cristica e cristificante, oppure essa è vita vissuta nell’illusione e nell’inganno, nella menzogna e nella falsità che vengono dall’altra rivelazione e dall’altro vangelo che sono rivelazione e vangelo del mondo e del principe delle tenebre. Allo Spirito Santo chiediamo che sempre ci mostri il vero Cristo e la vera Vergine Madre, perché sarà nei loro cuori che si trova scritto il Vero Vangelo e solo leggendolo e attingendolo in essi, possiamo verificare la fondatezza della verità e della carità che sempre dovranno governare la vita di chi dice di essere discepolo di Gesù e figlio della Madre celeste. Ci insegni a leggere questi due cuori, Lei, la vera Madre di Gesù, la vera nostra Madre.


[bookmark: _Toc199349434]LE TENEBRE NON L’HANNO VINTA
Et tenebrae eam non comprehenderunt - καὶ ἡ σκοτία αὐτὸ οὐ κατέλαβεν

[bookmark: _Hlk198283764][bookmark: _Hlk198283515]In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta (Gv 1,1-5). 
[bookmark: _Hlk198283668]In principio erat Verbum, et Verbum erat apud Deum, et Deus erat Verbum. 
Hoc erat in principio apud Deum. Omnia per ipsum facta sunt, et sine ipso factum est nihil, quod factum est; in ipso vita erat, et vita erat lux hominum, et lux in tenebris lucet, et tenebrae eam non comprehenderunt (Gv 1,1-5). 
[bookmark: _Hlk198283691]Ἐν ἀρχῇ ἦν ὁ λόγος, καὶ ὁ λόγος ἦν πρὸς τὸν θεόν, καὶ θεὸς ἦν ὁ λόγος. οὗτος ἦν ἐν ἀρχῇ πρὸς τὸν θεόν. πάντα δι’ αὐτοῦ ἐγένετο, καὶ χωρὶς αὐτοῦ ἐγένετο οὐδὲ ἕν. ὃ γέγονεν ἐν αὐτῷ ζωὴ ἦν, καὶ ἡ ζωὴ ἦν τὸ φῶς τῶν ἀνθρώπων· καὶ τὸ φῶς ἐν τῇ σκοτίᾳ φαίνει, καὶ ἡ σκοτία αὐτὸ οὐ κατέλαβεν. (Gv 1,1-5).

In principio era il Verbo
È la verità che separa il Verbo da tutto l’universo visibile e invisibile. È la verità che separa il Verbo da ogni uomo. Tra l’universo visibile e invisibile, nel quale è compreso ogni uomo, e il Verbo vi è l’abisso eterno. Il Verbo è Principio Principiato dal Padre per generazione nell’oggi dell’eternità senza inizio. L’universo è principiato per creazione all’inizio del tempo e della storia. Nessuna creatura, nessun uomo, è principio principiato per generazione eterna dal Padre. Solo il cristiano-tenebra può negare questa differenza. 
Solo il cristiano-tenebra può insegnare l’uguaglianza tra il Verbo e ogni altro fondatore di religione e anche tra il Verbo e ogni altro uomo. Il cristiano-luce insegna questa differenza e trae da essa ogni necessaria e obbligatoria conclusione. Chi non trae da questa differenza le necessarie e obbligatorie conclusioni, per argomentazione e per deduzione, non è una cristiano-luce. È invece un cristiano-tenebra. Il principio del Verbo è principio eterno. È principio quando ancora nulla esisteva. Il Verbo è dall’eternità per l’eternità. 
Senza questa verità si precipita negli abissi della confusione, creata dal principe delle tenebre per la nostra rovina eterna. Se oggi la confusione avvolge circa tre quarti della Chiesa del Dio vivente, essa ha origine nella negazione di questa verità o nella non confessione di essa o nel non suo insegnamento in purezza di verità o in una supposizione errata di conoscenza mentre nella realtà nulla si conosce e tutto si ignora. Il Verbo fa la differenza perché Lui è la differenza. La differenza è tra l’eternità e il tempo. È anche tra il non creato e il creato. È pure tra l’infinito e il finito. Tra la divinità e la materia. 

Necessarie domande 
Sono io, discepolo di Gesù, cristiano-tenebra e sono cristiano-luce?
Professo la verità del Verbo senza alcuna ambiguità e alcuna confusione?
Credo nell’eternità del Verbo?
Credo nella differenza eterna tra il Verbo e tutto ciò che esiste nell’intero universo, visibile e invisibile?
Conosco la differenza sostanziale, non accidentale, tra il Nom Creato e il creato.

E il Verbo era presso Dio 
Ecco una seconda verità che urge che venga messa in grande luce. Il Verbo non è separato dal Padre. Non è indipendente dal Padre. Lo Spirito Santo sempre attraverso l’Apostolo Giovanni ci rivela che Gesù e il Padre sono una cosa sola. Sono una cosa sola, perché sussistono nell’unica e sola sostanza o natura eterna. 
Sono anche una cosa sola, perché la volontà del Padre è accolta dal Figlio come sua volontà e ad essa consacra tutta la sua vita, come vero Dio, come vero Figlio di Dio dall’eternità per l’eternità, come vero uomo, come vero Figlio dell’uomo, dall’istante del suo concepimento fino al momento della sua morte sulla croce. 
Dopo la sua gloriosa risurrezione, per l’estensione dell’eternità senza fine. Finché dura la storia ed eternamente dopo la storia. Gesù è sempre presso il Padre, presso Dio, ed è sempre rivolto verso di Dio. Lui è sempre in ascolto del cuore del Padre al fine di obbedire anche a ogni sussurro del cuore del Padre, sussurro pensato dal Padre, ascoltato dal Padre, ma che ancora non è stato dato come sua volontà al Figlio.
È questo il vero amore: obbedienza anche ai sussurri non detti, ma pensati dal Padre. Mai il Verbo può essere separato dal Padre. Se viene separato dal Padre, non è il Verbo rivelato dallo Spirito Santo. È un Verbo che l’uomo si è creato a sua immagine e somiglianza. Dall’eternità per l’eternità sempre il Verbo è presso il Padre. È dal Padre presso il Padre. È dal Padre in ascolto del Padre. È dal Padre per obbedire al Padre. È presso il Padre sempre per obbedire ad ogni suo volere. 

Necessarie domande
Sono cristiano senza Il Verbo? 
Sono cristiano in autonomia dal Verbo?
Sono cristiano senza la Parola del Verbo?
Sono cristiano che sono sempre presso il Verbo come il Verbo è sempre presso il Padre?
Sono cristiano che ascolta i sussurri del cuore del Verbo sempre pronto a obbedire anche a questi sussurri inespressi?
So che come Satana ha tentato il Verbo Incarnato perché non si separasse dal Padre, non fosse più presso il Padre, sempre in ascolto del Padre, così tenta anche me perché non sia da Cristo, presso Cristo, sempre in ascolto non solo della Parola, ma anche dei sussurri inespressi del cuore del Verbo Incarnato?
So che se il Verbo Incarnato si fosse separato dal Padre, non avrebbe più potuto compiere l’opera della Redenzione dell’uomo?
So che se io mi separo dal Verbo Incarnato rendo vana tutta la sia opera di redenzione e di salvezza?

E il Verbo era Dio 
Da quanto detto finora, qualcuno potrebbe pensare che il Verbo pur essendo in principio e pur essendo presso Dio non sia vero Dio. Sappiamo infatti che una delle eresie antiche insegnava che il Verbo era stato il primo ad essere creato da Dio e poi per mezzo di lui avrebbe creato quanto esiste nell’universo visibile e invisibile. 
Ora invece viene falciato sul nascere ogni eresia che dovesse negare la divinità di Cristo Gesù. Il Verbo che è in principio, il Verbo che è presso Dio, il Verbo che guarda sempre verso il Padre per essere dal Padre, sempre come vero Figlio del Padre, è vero Dio, .è vero Dio da quando Dio è vero Dio. Non c’è nell’eternità prima il Padre, poi il Verbo, poi lo Spirito Santo. Il nostro Dio nel suo ministero di unità e di trinità esiste dall’eternità per l’eternità. Eterno è Dio, il Padre. Eterno è Dio, il Verbo. Eterno è Dio, lo Spirito Santo. Il Padre eterno, il Verbo eterno, lo Spirito Santo eterno sussistono nell’unica e sola natura divina eterna.
 Il Padre genera il Verbo nell’oggi dell’eternità senza tempo. Il Verbo è generato dal Padre, sempre nell’oggi dell’eternità senza tempo. Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio nell’eternità senza tempo. Divinità, eternità, consustanzialità sono essenza del Verbo. Il Verbo non è stato creato. Il Verbo è generato. Dio da Dio, Dio vero da Dio vero. Generato, non creato. Della stessa sostanza del Padre. 
La generazione eterna del Verbo da Dio è essenza, sostanza, verità eterna del Verbo. Negare questa verità è ridurre a una favola tutta la Divina Rivelazione. Poiché è il Verbo il cuore di tutta la Divina Rivelazione, tolto il cuore, la Divina Rivelazione è nella morte, nelle tenebre. Una Divina Rivelazione morta e nella morte, non serve all’uomo. 

Necessarie domande
Credo nel Il Verbo vero Dio. Credo nel Verbo che è presso Dio?
Credo nel Verbo che è in Principio, cioè nell’oggi dell’eternità senza tempo?
Sono vero figlio di Dio nel Verbo Incarnato?
Nel Verbo Incarnato, da vero filio di Dio sono sempre mosso e guidato dallo Spirito Santo?
So che la verità divina è essenza d Gesù?
So che la verità cristica e divina di cui siamo stato reso partecipe è la mia verità?
So che oggi il mio fallimento proprio in questo consiste: nell’essere cristiano senza verità del cristiano?
So che se sono senza verità, sono anche senza carità. So che se sono senza carità, sono anche senza speranza?
So che senza la verità propria del cristiano sono un cristiano insipiente e stolto?
So che se sono sale insipido, il mondo mi calpesta e mi deride?
So che se il mondo calpesta e deride me, calpesta e deride il Verbo della vita?
So che sono responsabile del disprezzo inflitto al Verbo Incarnato quando vivo con la verità del Verbo con la quale sono stato segnato?

Egli era, in principio, presso Dio.
Lo Spirito Santo vuole che sul Verbo non solo non vi sia, ma neanche vi possa essere una sola ombra di dubbio sulla sua verità eterna. Questa ombra non dovrà essere grande neanche quanto un atomo. Il Verbo che è in principio, è in eterno presso Dio. È presso Dio dall’eternità per l’eternità passando per il frammento del tempo. Anche nel tempo è stato sempre presso Dio. 
Questa essenza eterna del Verbo per la nostra fede ha un altissimo significato, perché contiene un’altissima verità: mai, neanche nel tempo, Gesù è stato per un solo istante non presso Dio, non rivolto verso Dio, non in ascolto del Padre, non dalla volontà del Padre, non in obbedienza anche ai sussurri inespressi del Padre. 
Se così fosse stato, qualcuno potrebbe dire: “Io sono dal Padre. Non sono da Cristo, perché quanto dice Cristo non viene dal Padre, dal momento che in questo istante o in questa ora Lui non era presso il Padre. Lo abbiamo detto: lo Spirito Santo falcia sul nascere ogni eresia pronunciata e da pronunciare sul Verbo della vita. Ciò che per il Verbo è stato creato, è stato creato dal Verbo presso Dio. Anche nella storia, quanto Gesù ha fatto, lo ha sempre operato da Verbo presso Dio. 
Se così non fosse, non vi sarebbe alcuna certezza. Quanto Gesù ha detto e fatto nella nostra storia, lo ha fatto da Verbo presso il Padre, rivolto verso il Padre, obbediente al Padre, o da Verbo non presso il Padre, non rivolto verso il Padre, non obbediente al Padre? La riposta è una sola ed è dello Spirito Santo. Sempre Gesù è stato e sempre sarà presso il Padre. Mai, neanche per un istante, non è stato presso il Padre. Tutto ciò che Lui ha detto e fatto, lo ha fatto da Verbo presso il Padre, da Verbo Incarnato presso il Padre, sempre rivolto verso il Padre, sempre in obbedienza al Padre. 

Necessarie domande
Questa verità che lo Spirito Santo attesta essere la vita stessa di Cristo, si può anche predicare per la mia vita?
Sono io dal principio del mio essere cristiano, cristiano sempre presso Cristo, rivolti verso Cristo, obbedienti a Cristo?
Oppure sono cristiano presso il mondo, rivolto verso il mondo, obbediente al mondo?
O, peggio ancora, siamo cristiani presso Satana, rivolti verso Satana, obbedienti a Satana?
Quando parliamo, parliamo da cristiani presso Cristo o cristiani presso il mondo e cristiani presso Santana?
Quale certezza offriamo alla Chiesa e al mondo che siamo cristiani preso Cristo e non cristiano presso il mondo e presso Satana?
Lo Spirito Santo può attestare per noi così come ha attesto per Cristo Gesù?

Tutto è stato fatto per mezzo di lui 
Finora abbiamo ascoltato lo Spirito Santo che ci ha rivelato chi è il Verbo. Ora lo Spirito Santo ci rivela cosa avviene all’inizio del tempo. Il Signore Dio, il Padre del Verbo, tutto crea per mezzo del Verbo. Questo significa che come il Verbo è impronta e irradiazione del Padre per generazione eterna, così tutto l’universo è impronta e irradiazione del Verbo per creazione. L’universo visibile e invisibile non è per emanazione, non è per generazione, è solo per creazione non da materia preesistente. Tutto è stato creato per l’onnipotente Parola del Verbo. Il Verbo comanda e ciò che non esiste, inizia ad esistere perché da Lui creato. 
Quanto stiamo dicendo sulla chiamata all’esistenza del non esistente non è pensiero dell’uomo e neanche è frutto della sua razionalità argomentativa e deduttiva. È invece verità rivelata dallo Spirito Santo. Se tutto è stato fatto per mezzo del Verbo, ogni cosa creata appartiene al Verbo, prima che appartenere a Dio. Appartiene a Dio perché appartiene al Verbo. Le conseguenze di questa verità sono incalcolabili. Il Verbo è il Signore di ogni uomo. Il Verbo è il Signore di tutto ciò che esiste. Se al Verbo appartiene ogni cosa, al Verbo ogni cosa va ricondotta. 
Se anche un atomo della materia non viene ricondotto al Verbo, mai potrà essere di Dio secondo verità. Se tutto esiste per mezzo del Verbo, se è il Verbo che dona la vera esistenza, ciò che viene sottratto al Verbo viene privato della sia vera esistenza. Non esiste per dare vita, esiste per dare morte. In questo mistero di appartenenza al Verbo, chi deve riportare al Verbo ogni essere esistente è l’uomo. L’uomo potrà vivere questa sua missione, solo se Lui è del Verbo, appartiene al Verbo, vive per il Verbo. 

Necessarie domande
Sono io del Verbo?
Appartengo a Lui secondo la verità della sua creazione?
So che se non sono del Verbo, nessuna creatura esistente al mondo potrò portare al Verbo e che di conseguenza la mia missione è fallita come uomo?
So che la questione ecologica mai si potrà risolvere se prima non avrò risolto la mia questione antropologica?
So che non posso usare neanche un atomo di ciò che esiste dalla mia volontà, perché tutto dovrà essere usato dalla volontà del Verbo, che di ogni cosa è il Signore per creazione?
Se non posso usare neanche un atomo di ciò che esiste dalla mia volontà, potrò mai costruire qualcosa dalla mia volontà per il male di ciò che esiste, cose e uomini compresi?
Queste verità sono chiare alla mente del cristiano di oggi, oppure non è chiara neanche la sua verità in relazione e per rapporto al Verbo?
Sa il cristiano che ogni cosa che lui fa e ogni parola che lui dice deve portare la sua impronta della sua nuova vita e deve essere irradiazione della sua natura santificata e cristificata in Gesù Signore?
So secondo purissima verità che il cristiano per generazione dall’alto, nascendo da acqua e da Spirito Santo, porta l’impronta di Cristo ed è irradiazione per grazia della sua sostanza divina e umana?
So che in Cristo divengo partecipe della divina natura, così che tutto ciò che io faccio, sempre per grazia dello Spirito Santo, deve portare l’impronta di Cristo e essere irradiazione della mia natura santificata, cristificata, pneumatizzata?
So qui sono nel mistero oltre il mistero visibile e conoscibile, visto e conosciuto, e che solo con la potentissima luce dello Spirito Santo posso conoscere e vivere secondo la sua verità?
So che nello Spirito Santo si conosce e solo in Lui si può vivere quanto conosciuto?
La mia fede nel Verbo Incarnato è comprensiva di ogni sua verità?

E senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
Ora la stessa verità viene detta al contrario. Se tutto è stato fatto per mezzo del Verbo, è proprio della logica della verità e della fede affermare che senza del Verbo nulla è stato fatto di ciò che esiste. La negazione è un rafforzativo della verità, che è oggettiva e universale, perché riguarda ogni cosa e ogni uomo. Se tutto è stato fatto per mezzo del Verbo e il Verbo per creazione ha porto in ogni cosa la sua impronta e ogni cosa sempre per creazione è irradiazione della sua verità eterna, anche questa verità oggettiva e universale, qualsiasi cosa viene sottratta alla verità del Verbo è una cosa che perde la sia vera natura. 
Da natura creata per la vita diviene natura per la morte. Da natura chiamata all’esistenza per il bene diviene natura trasformata dall’uomo per il male. Ed è questa la tentazione: sottrarsi al Verbo per divenire da se stessi. Chi però si sottrae al Verbo, si sottrae alla sia verità. Sottraendosi alla sua verità, sottrae per natura la creazione a Cristo, la creazione sottratta comprende anche il genere umano. Oggi l’uomo sembra aver raggiunto il sommo del disordine creaturale in ogni campo del suo essere e del suo operare. 
Questo disordine non risparmia neanche il cristiano. Anche lui sta vivendo oggi il più grande disordine mai conosciuto prima: il suo è disordine teologico, è disordine Cristologico, è disordine soteriologico, è disordine pneumatologico, è disordine mariologico, è disordine ecclesiologico, è disordine escatologico, è disordine antropologico, è disordine cosmologico, è disordine ecologico, è disordine sociale, è disordine familiare, è disordine civile, è disordine di pensiero, è disordine di parola. 
Tutti questi disordini il cristiano li potrà togliere dalla sua vita, se lui toglie il disordine Cristologico che governa tutto il suo essere. Senza il suo naturale e soprannaturale ritorno a Cristo Signore, al suo Verbo Creatore, mai nessun disordine sarà tolto dalla storia e dalla natura. 

Necessarie domande
Io, cristiano, so che per creazione, prima che per redenzione, sono del Verbo eterno del Padre?
So che posso appartenere Cristo per redenzione solo perché appartengo al Verbo per natura creata?
So che io, cristiano, bestemmio contro la verità del Verbo, quando affermo che il dono del Verbo al mondo non va più dato?
So che questa affermazione mi condanna e condanna ogni uomo a essere uomo per la morte e non per la vita?
So che l’uomo sottraendosi al Verbo per volontà, è divenuto essere per la morte?
So che è necessario che venga riportato al Verbo per volontà per ritornare ad essere creatura per la vita, vita per gli uomini e vita per l’intera creazione?
So che la missione di riportare ogni uomo e ogni cosa al Verbo è vero obbligo di natura e riguarda ogni uomo?
So che se impedisco anche ad un solo uomo di ritornare al suo Verbo Creatore e al suo Verbo redentore pecco gravissimamente contro la verità dell’uomo e contro la verità del Verbo?

In lui era la vita 
La vita era nel Verbo, perché il Verbo è la vita. La vita eterna è il Padre. Il Verbo è vita generata nell’oggi dell’eternità dal Padre. La vita generata per creazione diviene a sua volta vita generante altra vita, ma solo per benedizione divina. Per natura è preparata a generare altra vita. Per benedizione diviene capace di generare altra vita.
La vita chiamata all’esistenza per creazione non è però vita creata in autonomia e in separazione dalla Vita Create. È vita creata che sempre deve essere vivificata dalla Vita Creante. Quando ci si separa dalla Vita Creante per disobbedienza alla sua volontà, allora non è più nel potere, di colui che si è separato. ritornare nella vita creata. Deve essere la Vita Creante a crearlo di nuovo e questa creazione è solo per grazia. L’uomo separato alla Vita Creante mai si potrà di nuovo creare vita da se stesso. Se nuovamente non si lascia creare vita dalla Vita Creante rimane essere nella morte. 
Come l’uomo per tentazione allontana l’uomo dalla Vita Creante e lo fa divenire essere per la morte, così è obbligo dell’uomo attraverso l’invito portare l’uomo al Verbo per ritornare, sempre per grazia, essere per la vita. Se l’uomo non riporta l’uomo al Verbo, attesta di essere lui per primo essere per la morte. Chi è essere per la vita, sempre con le parole e con le opere, lavora perché ogni uomo che è essere per la morte torni al Verbo Eterno e divenga essere per la vita. 
Da questo sappiamo se siamo esseri per la vita o esseri per la morte. Chi è nella morte non può portare nessuno al Verbo della vita. Neanche un solo atomo o una sola molecola potrà portare al Verbo della vita. Ha bisogno che un altro uomo che è del Verbo della vita ve lo conduca al suo Creatore, al suo Signore, al suo Dio, alla sua vita perché solo per grazia torni nuovamente ad essere vita creata dalla Vita Creante, vita redenta dalla Vita Redentrice, vita santificata dalla Vita Santificante, vita vivificata dalla Vita Vivificante. 

Necessarie domande
Può un cristiano solamente pensare che un essere per la morte possa divenire essere per la vita, solo perché lui gli chiede di essere per la vita e non più per la morte?
So che questo invito è il più grande inganno per l’intera umanità e anche per la Chiesa?
So che nessun essere per la morte può trasformarsi in essere per la vita se non viene riportato al Verbo, il solo che è la vita?
So che solo questa è la missione che Gesù ha affidato ai suoi Apostoli: portare a Lui ogni uomo perché da Lui, per opera dello Spirito Santo e per i Sacramenti della salvezza, venga trasformato in essere per la vita, sempre però da rimanere unito indissolubilmente alla Via Creante, Vita Redimente, Vita Santificante, Vita Trasformante la nostra natura da essere animale in essere spirituale?
So che una missione puramente antropologica, senza la missione teologia, Cristologica, soteriologica, è solo missione per la morte e mai potrà essere missione per la vita?
So che oggi l’urgenza delle urgenze chiede al cristiano che prenda coscienza che se non trasforma la sua missione antropologica in missione teologica, Cristologica, soteriologica, pneumatologica, ecclesiologica, compirà opere di morte e non di vita?
So che formare questa coscienza obbliga ogni cristiano verso ogni altro cristiano?

E la vita era la luce degli uomini 
Il Verbo è la vita. La vita è la luce per gli uomini. La vita è luce perché è la Parola. La Parola è la via sulla quale l’uomo deve camminare per rimanere nella vita. Come uno è il Creatore dell’uomo. Come una è la vita dell’uomo. Così una è la Parola sulla quale l’uomo deve camminare. Tutte le altre parole sono utili se conducono a questa unica e sola Parola. Se non conducono a questa unica e sola Parola, sono parole di morte e non di vita. Sono parole che conducono nel baratro della morte eterna e mai negli abissi celesti della vera vita. 
Se il cristiano ama gli uomini deve dare ad ogni uomo la luce che è Cristo, donandogli la Parola del Verbo, la sola Parola che è la luce, la sola Parola che è la via che conduce alle sorgenti della vita eterna. Ma quando il cristiano può dare all’altro cristiano la Luce sulla quale camminare per giungere alle sorgenti della vita eterna? Può dare la Luce che è la vita, che è il Verbo, solo se lui cammina nella vita, cammina nella luce, cammina nel Verbo. Non accanto al Verbo, ma nel Verbo. Non accanto alla vita, ma nella vita. Non accanto alla luce, ma nella luce. 
Se oggi il cristiano non dona più il Verbo, non dona più la luce, non dona più la vita è il segno che lui si è separato dal Verbo, dalla vita, dalla luce. Se vuole dare la luce, deve camminare nella luce. Se vuole dare la vita deve camminare nella vita. Se vuole dare il Verbo deve camminare nel Verbo. Sempre il cristiano si deve ricordare che la luce è la via. La via è la Parola. La Parola è il Verbo. 
Come si può constatare, lo Spirito Santo non sta rivelando a noi chi è il Padre. Ci sta rivelando chi è il Verbo. Ci sta rivelando il Verbo perché solo Lui è la luce nella quale camminare per giungere al Padre. Solo giungendo al Padre secondo verità – anche la verità è il Verbo – si può giungere all’uomo e alla creazione secondo verità. Noi invece oggi abbiamo abbandonato il Verbo e parliamo di un Dio senza Parola, senza volontà, senza grazia, senza luce. Il tradimento di Giuda è ben poca cosa dinanzi al nostro tradimento. Stiamo abbandonando l’umanità e la creazione alle tenebre. Siamo tenebra e portiamo nelle tenebre. 

Necessarie domande
La mia parola è luce per la Chiesa e per il mondo?
Le mie opere sono opere di luce per la Chiesa e per il mondo?
I miei pensieri sono creatori di luce vera per la Chiesa e per il mondo?
La mia presenza nella storia è presenza di luce vera per la Chiesa e per il mondo?
Il mio essere cristiano è lice vera per la Chiesa e per il mondo?
So che posso essere luce vera per il mondo se sono luce vera per la Chiesa?
So come divenire ogni giorno luce sempre più vera?
So cosa mi impedisce di essere luce vera per la Chiesa e per il mondo?
Mi lascio aiutare da tutto il corpo di Cristo affinché possa divenire ogni giorno luce sempre più vera?
Ma prima di tutto, vivo come vero corpo di Cristo nella luce vera che il Verbo di Dio?
So che se io non divengo luce vera, per me anche un terzo dell’umanità potrebbe rischiare di essere trascinato nelle tenebre?
So quanto è grande la mia responsabilità da uomo e da cristiano?

La luce splende nelle tenebre 
Ecco il fine della luce vera: risplendere nelle tenebre. Se la luce vera volesse risplendere dove vi è luce vera, non servirebbe a nulla. Dove già c’è luce, non c’è bisogno della luce. La luce sempre deve splendere nelle tenebre. Poiché le tenebre sono anche nella Chiesa e nel mondo, la luce vera è chiamata a risplendere nella Chiesa e solo se risplende nella Chiesa può risplendere nel mondo. 
Ritirarsi dalle tenebre per splendere dove vi è luce è vero tradimento della missione della luce vera. In questo tradimento possiamo cadere tutti e cadiamo quando in questo o in quell’altro luogo non vogliamo brillare perché lì regnano le tenebre. Invece è proprio in quel luogo che è necessaria la nostra luce. 
Altra verità esige che non si pensi che l’altro diviene luce vera in un attimo, in un giorno, in una settimana o anche in un mese. In un istante non si possono diradare le tenebre. A volte occorrono anni e anni di presenza. La presenza della luce deve essere presenza che parla ai cuori sempre in pienezza di Spirito Santo. Ma anche che sia presenza di luce in pienezza di Spirito Santo senza proferire alcuna Parola e senza compiere alcuna opera.
 È sufficiente la presenza in pienezza di Spirito Santo. Il centurione vive la presenza di Dio in Cristo Crocifisso e fece la sua professione di fede: “Veramente costui era figlio di Dio”. Presenza vera, confessione di fede vera. 

Necessarie domande
Quante volte sono caduto nella tentazione di abbandonare un luogo perché avvolto dalle tenebre?
Quanto volte ho pensato che la mia presenza in quel determinato luogo fosse inutile o uno sciupio di tempo?
Quante sono caduto nella tentazione di lasciare la luce vera e di assumere le tenebre come forma della mia vita?
Quante volte sono caduto nella tentazione di dire che le scelte evangeliche vissute fino al momento sono state scelte sbagliate perché non hanno prodotto frutti secondo il mio cuore?
Quante volte la mia presenza è stata vissuta non nella pienezza dello Spirito Santo?
Quante volte le mie parole e le mie opere, i miei pensieri e i miei discorsi hanno allontanato dalla luce, anziché avvicinare ad essa?
Quante volte con le mie nostre parole, i miei atteggiamenti, la mia stessa presenza ho scoraggiato che qualcuno si avvicinasse alla luce?
Quante volte con la mia luce spenta ho spento fiamme ardenti di luce vera, luce pura e santa?
So che se voglio splendere nelle tenebre dovrò essere sempre luce originata dalla luce originante e che la luce originante è solo il Verbo eterno del Padre?

Le tenebre non l’hanno vinta (Gv 1,1-5). 
Ecco ora la verità che rende vere tutte le altre verità? La Luce o il Verbo che è la Luce splende nelle tenebre senza essere mai vinto dalle tenebre. Ecco la missione di chi è luce originata dalla luce originante di ogni altra luce che è il Verbo: splendere nelle tenebre senza essere vinto dalle tenebre. Il cristiano è luce originata mandata a splendere nelle tenebre senza essere vinta dalle tenebre. Se viene vinta dalle tenebre non è più luce, ma tenebre. 
Noi sappiamo che la Chiesa resterà sempre luce vera, luce originata dalla luce originate che è il Verbo. Questo non significa che i suoi figli non possano essere tentati e divenire tenebre con le tenebre. Nessuno è preservato da questa tentazione. Anche Pietro deve prestare somma attenzione. Lui è infallibile nella luce quando parla ex cathedra, in tutto gli altri casi e gli altri momenti deve vivere con timore e tremore perché potrebbe scivolare nelle tenebre. Anche le sue decisioni pastorali potrebbero essere di tenebre e non di luce. Per questo lui deve essere unito a Cristo nello Spirito Santo, più di ogni altro discepolo di Gesù, affinché la luce originante e la luce originata siano una sola luce. 
Se la sua luce si spegne. Le sue tenebre trascinano nelle tenebre buona parte della Chiesa e molta parte del mondo, che è già belle tenebre. Per lui mai nessuno potrà passare nella luce. Questo monito vale per ogni altro discepolo di Gesù. Nessuno è immune dalla tentazione di finire nelle tenebre. Per questo sempre deve essere unito al Verbo nello Spirito Santo e sempre con preghiera senza interruzione consolidare questa unione con Cristo fino a farla divenire unità. 

Necessarie domande
Quante volte le tenebre hanno vinto la mia luce?
Quante volte mi sono recato in luoghi di tenebra divenendo tenebra con le tenebre?
Quante volte ho avuto la presunzione o la superbia di tentare le tenebre con errato convincimento che nulla mi sarebbe accaduto?
Quante volte mi sono lasciato vincere dalle tenebre per stoltezza e insipienza?
So che se non sono pieno di Spirito Santo la mia luce è sempre a rischio di essere vinta dalle tenebre?
Sono stoltamente convinto di essere luce, mentre in realtà sono tenebra?
Chiedo a chi è luce di aiutarmi perché ritorni nella luce?
Ho abbandonato la fonte della luce originante perché convinto di non avere più bisogno di essa?
Quante altre volte ho abbandonato la luce perché stoltamente e insipientemente convinto di essere nella luce?
So che infiniti sono i modi di passare dalla luce nelle tenebre?
Di quali vie e di quali mezzi mi servo per rimanere sempre nella luce, per camminare nella luce e per crescere di luce in luce?

[bookmark: _Toc199349435][bookmark: _Hlk198284104]NON ERA LUI LA LUCE
Non erat ille lux - οὐκ ἦν ἐκεῖνος τὸ φῶς,

[bookmark: _Hlk198284651][bookmark: _Hlk198284001]Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce (1,6-8).
[bookmark: _Hlk198284315]Fuit homo missus a Deo, cui nomen erat Ioannes; hic venit in testimonium, ut testimonium perhiberet de lumine, ut omnes crederent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimonium perhiberet de lumine (Gv 1,6-8). 
[bookmark: _Hlk198284349][bookmark: _Hlk198275450] Ἐγένετο ἄνθρωπος ἀπεσταλμένος παρὰ θεοῦ, ὄνομα αὐτῷ Ἰωάννης· οὗτος ἦλθεν εἰς μαρτυρίαν, ἵνα μαρτυρήσῃ περὶ τοῦ φωτός, ἵνα πάντες πιστεύσωσιν δι’ αὐτοῦ. οὐκ ἦν ἐκεῖνος τὸ φῶς, ἀλλ’ ἵνα μαρτυρήσῃ περὶ τοῦ φωτός. (Gv 1,5-8). 

Venne un uomo mandato da Dio 
Le verità trascendenti dovranno essere confermate dalla storia. Ma da quale storia? Dalla storia operata dallo Spirito Santo negli uomini di Dio e per mezzo di essi. Tutta la storia di Abramo conferma la divina onnipotenza del nostro Dio e il suo amore per la salvezza di tutte le nazioni. La vita di Giacobbe manifesta che in ogni momento il Signore è stato il suo Pastore. Veramente lo ha fatto passare per valli oscure. Ma sempre il suo Pastore lo ha portato in salvo. 
Anche tutta la vita di Mosè testimonia, manifesta e rivela chi è il vero Dio, il vero Dio dei figli d’Israele e il vero Dio di tutti i popoli della terra. Nell’Antico Testamento ultimo degli uomini che hanno manifesta il grande amore di salvezza del Dio vivo e vero è Giovanni il Battista.
Giovanni è mandato da Dio perché da Lui voluto prima della sua nascita. È stato voluto da Dio per ché è stato concepito per la sua divina onnipotenza che rende fecondo il seno sterile di Elisabetta. È stato mandato da Dio perché colmato dello Spirito di fortezza e di potenza di Elia fin dal grembo della Madre. È stato voluto da Dio perché da Dio fu condotto in regioni deserte nelle quali cresceva sotto la guida dello Spirito Santo. È stato voluto da Dio perché la Parola del Signore è scesa su di Lui dall’inizio del suo ministero e su di Lui è rimasta fino al momento della sua morte. 
È stato mandato da Dio perché sempre il Signore era con Lui nel compimento della sua missione che aveva come fine di preparare al Signore un popolo ben disposto ad accogliere il suo Messia. Sempre Dio è stato con Lui, specie nel momento in cui il Signore gli ha rivelato che era Gesù il Cristo di Dio. Tutta la vita di Giovanni il Battista attesta e rivela questa verità. È la verità storica che sempre conferma la verità soprannaturale ed è nella realtà storica che sempre si deve compiere la missione soprannaturale. 

Necessarie domande
So che Cristo Gesù viene dal Padre?
So che la sua è verità soprannaturale, divina, eterna. So che è la sua storia di ogni giorno che attesta e rivela che Lui viene dal Padre?
So che ogni sua Parola e ogni sua opera attesta e conferma questa verità?
So che la suprema conferma viene dalla sua sua Crocifissione e dalla sua gloriosa Risurrezione?
So che non c’è una sola Parola di Gesù e non c’è una sua opera che non confermi questa sua verità soprannaturale, divina, eterna?
So che anche la verità soprannaturale di Pietro, di Paolo, di Giovanni, di ogni altra Apostolo del Signore sempre ha ricevuto la conferma della storia?
So che la conferma della storia avviene nell’obbedienza ad ogni Parola che il Signore ha voluto che venisse scritta nei rotoli della Legge, dei Profeti, dei Salmi, ma anche nell’obbedienza ad ogni Parola che il Signore rivolge a quanti da Lui sono mandati per annunciare la Parola di Cristo Gesù e per manifestarlo al vivo nel loro corpo sia attraverso il mistero della morte e sia attraverso il mistero della sua gloriosa risurrezione? 
So che se la mia storia non manifesta il mistero soprannaturale creato in me dallo Spirito Santo, non vivo di obbedienza al Padre celeste, nel corpo di Cristo, per opera dello Spirito Santo?
So che tutto è dall’obbedienza alla Parola, sia scritta e sia orale, sia di ieri e sia di oggi come anche di domani?
Se oggi il cristiano – cristiano è il papa, cristiani sono i cardinali, i vescovi, i presbiteri, i diaconi, i cresimati, i battezzati – non viene confermato dalla sua storia che Lui è mandato da Cristo Gesù nello Spirito Santo per volontà del Padre, a predicare il Vangelo ad ogni creatura, questa non conferma è il frutto della sua non obbedienza alla Parola di ieri e di oggi e anche della non sequela della mozione dello Spirito Santo?
So che se nego la conferma storica da parte del Signore, ipso facto nego la verità soprannaturale che ha prodotto i suoi frutti nella storia?
So che tutti i santi sono stati confermato da Dio attraverso la loro storia a motivo della loro obbedienza senza riserve a Cristo Gesù e allo Spirito Santo?
Attualmente quanto è fedele la mia obbedienza?

il suo nome era Giovanni 
[bookmark: _Hlk198585864]Ora sappiamo chi è questo mandata da Dio. Quest’uomo è Giovanni il Battista. Giovanni è il nome che anch’esso viene da Dio. Gli fu dato dall’angelo Gabriele prima ancora di essere concepito nel grembo della Madre. Il Significato racchiuso in questo nome è: Dio è favorevole. Dio è misericordioso. Dio ha donato grazia. Giovanni viene per manifestare ad ogni uomo quando grande è la misericordia del Signore, quando alta è la sua grazia, quanto profonda è la sua bontà. Egli viene con lo Spirito e la potenza di Elia per preparare i cuori del suo popolo ad accogliere il Messia che è già in mezzo a loro. La sua predicazione non è rigida. 
Mai la Parola di Dio annunciata secondo la verità dello Spirito Santo potrà essere detta rigida. La sua Parola è potentemente Parola di Dio proferita con la potenza e la forza dello Spirito Santo. Era la Parola allora necessaria per svegliare le coscienze assopite, i lucignoli fumiganti, le canne spezzate, i cuori avvolti dall’ombra della morte, quella pianura di ossa arida che era divenuto il popolo del Signore. Mai potrà essere detta rigida la Parola portata da un uomo il cui nome significa: Dio è favorevole. Dio è misericordioso. Dio ha donato grazia.
Ma anche mai potrà dirsi rigida la Parola del Vangelo, la Parola di Gesù nel Libro dell’Apocalisse, la Parola di Paolo, Pietro, Giacomo, Giovanni, Giuda. Mai potrà dirsi rigida la parola dei martiri e dei santi. Essi hanno parlato e parlano nello Spirito Santo. È rigida la parola degli uomini. Mai potrà essere detta rigida la Parola di Dio. Ora lo Spirito Santo ci attesta che su Giovanni è discesa la Parola di Dio. Ci manifesta che Giovanni predica la Parola di Dio. 

Necessarie domande 
So che nella Chiesa vivono i Vicari di Cristo, che sono il papa e i vescovi; vivono i presbiteri; vivono i diaconi; vivono i cresimati; vivono i battezzati; vivono i profeti e i maestri; vivono i pastori e gli evangelizzatori?
So che ad ogni nome deve corrispondere il frutto storico contenuto in esso?
Se sono vicario di Cristo, so che nulla deve venire dal mio cuore, ma tutto dal cuore di Cristo e dalla sua volontà allo stesso modo che tutto in Cristo veniva dal cuore del Padre e dalla sua volontà?
So che per ogni nome che si porta tutto sempre deve venire dal cuore di Cristo e dalla sua volontà, sempre conosciuta nello Spirito Santo e nello Spirito Santo vissuta?
So che se la storia non conferma la verità e la missione contenuta nel nome che porto, sono privo della vera verità e della vera missione e che sto vivendo di falsa verità e di falsa missione?
Conosco anche nei più piccoli dettagli la verità e la missione che devo trasformare in mia storia, in storia della Chiesa e in storia del mondo?
So che oggi moltissima confusione avvolge la Chiesa e il mondo perché non si conosce la verità e la missione a noi affidate?
So quali vie percorrere per risorgere da questa morte del mio spirito sia alla verità che alla missione?
So qual è la verità e la missione della donna perché donna?
So qual è la verità e la missione dell’uomo perché uomo?
So che ogni scienza, e della verità e della missione, si può acquisire solo nello Spirito Santo con preghiera senza interruzione?
Sono io nella Chiesa e nel mondo Creatore di confusione e di disordini spirituali?
So che se sono invidioso della grazia e della missione degli altri, pecco contro lo Spirito Santo?
So che non posso vivere da ignorante della mia verità e della mia missione nella Chiesa e anche nel mondo?
So che la conversione alla missione e alla sua verità è di ogni giorno?
Da quando ho omesso di convertimi alla mia missione e alla verità di essa?

Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce
Ecco la verità e la missione di Giovanni il Battista: Lui è stato mandato da Dio come testimone. Lui è costituito da Dio il testimone della Luce di Dio, presente nel mondo. Egli è il testimone per far conoscere, per rivelare, per manifestare, per indicare agli uomini che la luce promessa da Dio è in mezzo a loro. La Luce non è un uomo, non è un profeta, non è un veggente, non è un saggio, non è un uomo di Dio, non è un nuovo Mosè, non è un nuovo Elia. Non è neanche come uno dei moltissimi uomini di Dio venuti prima di Giovanni il Battista. 
Ciò che è passato va interamente dimenticato. Il passato non può dirci chi è questa luce. Questa Luce è Dio. È il Verbo che è Dio e che è presso Dio. Questa Luce è l’Unigenito Figlio del Padre che si è fatto carne. Ora è evidente che solo per rivelazione, purissima rivelazione, Giovanni potrà rendere testimonianza a questa Luce, infinitamente ed eternamente differente da ogni altra luce mandata da Dio finora conosciuta. Questa missione dovrà viverla preparando al Signore un popolo dal cuore ben disposto ad accogliere la Luce. 
Ecco la missione di Gesù: rivelare la luce e formare un popolo che si lasci illuminare da questa luce divina venuta sulla terra. mandata da Dio per brillare con tutta la potenza del suo fulgore divino e umano. A nulla serve che la luce brilli, se poi gli uomini si nascondono negli anfratti bui e tenebrosi del loro cuore, dei loro penseri, della loro dura cervice che odia e rinnega la luce. Sappiamo che Giovanni il Battista ha sigillato la sua missione con il suo sangue, versato per aver chiesto al Re Erode di lasciare il peccato di adulterio nel quale viveva e così preparare il suo cuore ad accogliere la luce vera che già iniziava a brillare sul suo popolo.

Necessarie domande
So che nessun un papa, nessun un vescovo, nessun presbitero, nessun diacono, nessun cresimato, nessun battezzato può darsi da se stesso la missione da vivere?
So che nessun uomo può dare a un altro uomo la missione da compiere?
So che nella creazione e in tutto l’universo visibile e invisibile la missione è data da Dio al momento della creazione?
So che il Signore dona la missione da compiere prima di essere concepiti nel grembo della madre o anche quando si è nel grembo della madre?
So che se mi dono da solo la missione da compiere, non sono più da Dio, ma sono da me stesso?
So che se sono da me stesso, sono missionario di tenebra e non di luce?
So che oggi sia la donna che l’uomo vogliono darsi una missione che distrugge la loro stessa natura?
So che oggi l’urgenza delle urgenze, sia nella Chiesa che nel mondo, è il ritorno di ogni persona ad essere da Dio e non da se stessa?
So che oggi la tentazione è di sovvertire sia l’ordine di creazione e sia l’ordine di rivelazione per ottenere delle missioni che Dio non ha mai assegnate?
Conosco qual è la missione che il Signore mi ha affidato?
Sono fedele ad essa oppure l’ho già tradita e da molto tempo?
So che se non mi converto ad essa, sono inutile a Dio e agli uomini?
Ho abbandonato le vie per la perenne vivificazione della mia missione?
So che anche le vie mi sono date da Dio e mai da me stesso?

Perché tutti credessero per mezzo di lui 
Non basta essere testimoni della luce. Questa è una parte della missione. Questa parte della missione sempre dovrà essere congiunta alla seconda parte: Giovanni deve rendere testimonianza alla luce perché attraverso di essa tutti credano nella luce. Giovanni deve manifestare la luce perché tutti credano nella luce. Giovanni deve condurre tutti dalla non conoscenza della luce alla conoscenza di essa. Deve nello stesso tempo condurre tutti a credere nella luce da lui manifestata La luce si manifesta per rivelazione e per manifestazione dello Spirito Santo. 
La fede nella luce avviene attraverso lo Spirito Santo che è nel cuore di Giovanni il Battista, Spirito Santo che viene veicolato nei cuori di quanti ascoltano attraverso la Parola che sempre in Lui discende dall’Alto. La luce viene dall’Alto. La conoscenza della luce viene dall’Alto. Lo Spirito Santo viene dall’Alto. La Parola viene dall’Alto. Anche la fede è creata dall’Alto per mezzo dello Spirito veicolato dalla Parola che viene dall’Alto. 
Se però Giovanni si dovesse dare da se stesso la sua missione, nulla verrebbe più dall’Alto e all’istante Lui sarebbe un testimone delle tenebre e non più della luce. Chi vuole vivere secondo verità la sua missione tutto deve ricevere dall’Alto. Nulla deve scaturire dal suo cuore. Sappiamo che Giovanni è stato sempre dall’Alto e mai dalla terra, sempre da Dio e mai dagli uomini. Questa è la sua verità. Questa verità deve essere di ogni discepolo di Gesù a iniziare da quanti sono stati posti in alto per servire la Luce ad ogni altro discepolo di Gesù e ad ogni altro uomo. 
Necessarie domande 
La mia missione viene dall’Alto, da Dio, in Cristo, per lo Spirito Santo?
La vivo secondo il fine che viene anch’esso dall’Alto o la vivo secondo fini da me stabiliti di volta in volta?
So che se la missione non viene dall’Alto mai la potrò vivere secondo fini che vengono anch’essi dall’Alto?
So che oggi la grande confusione che regna nei cuori è il frutto di missioni che ognuno si dona dal suo cuore e che vengono vissute secondo fini terreni e non secondo fini soprannaturali?
Per me, per la mia missione, è venuto qualcuno alla fede e per fede si intende fede in Cristo Gesù secondo la purezza del suo Vangelo?
So che se sono povero di Spirito Santo, sono anche povere di ogni forza?
So che senza la forza che viene dallo Spirito Santo non posso vivere la missione affidatami?
So anche che se lo Spirito Santo non abita nel mio cuore con tutta la potenza della sua azione, la parola che esce dalla mia bocca veicola il mio cuore e non il cuore di Cristo secondo la purezza e la santità che sono in esso?
So che sempre posso conoscere se lo Spirito Santo abita in me solo osservando i frutti che produco?
Conosco quali sono i frutti dello Spirito e quali sono le opere della carne?
So che sono moltissimi i discepoli di Gesù che oggi sono scollegati dallo Spirito Santo, perché essi non vivono come vero corpo di Cristo?
So che la mia missione di cristiano deve accrescere la santità del corpo di Cristo, aggiungendo ad esso nuovi membri con la potenza dello Spirito Santo che è in me?
Sono nello Spirito Santo operatore di vere conversioni a Cristo?
Ravvivo quotidianamente lo Spirito Santo, altrimenti anche la mia missione si spegne e nessun fine soprannaturale verrà per me raggiunto?
Vivo con responsabilità la mia missione?
So che sarò giudicato su ogni parola e su ogni opera non corrispondenti ad essa?
So che ogni delusione che avvolge il mio spirito in ordine alla mia missione è tentazione di Satana?
So che il desiderio di altre missioni più visibili e più eclatanti è anch’esso tentazione di Satana. So che per ogni missione occorre anche una particolare luce e forza dello Spirito Santo per poterla vivere secondo verità?
So che gli uomini mi possono dare tutte le missioni da me desiderate, mai però ni potranno dare lo Spirito Santo necessario per vivere la missione da essi datami?
So che mi posso comprare la missione, peccando di simonia sia materiale che spirituale, e che mai però ni potrò comprare lo Spirito Santo?
Ho questa scienza santa oppure vivo di ignoranza e di non conoscenza della divina verità sulla mia missione?

Non era lui la luce 
Anche questa verità va ben chiarita al nostro cuore e al nostro spirito. Giovanni non è la luce. Questa scienza non è solo necessaria ad ogni discepolo di Gesù, ma è necessaria ad ogni uomo. La scienza di ciò che non siamo è necessaria per sapere ciò che siamo. Se non abbiamo la scienza di ciò che non siamo, cadiamo in ogni tentazione. Saremo come Satana e non come Giovanni il Battista. 
Satana si perse perché perse la scienza di ciò che lui non era né mai sarebbe potuto divenire. Nessuna creatura è Dio e nessuna creatura è come Dio, perché ad essa manca l’eternità. Dio è dall’eternità per l’eternità. Dio non si è fatto Dio. Dio non si è dichiarato Dio. Nessuno può fare Dio se stesso. Anche l’universo in ogni suo elemento deve avere la scienza di ciò che non è. Non sono eterno. Non mi sono fatto. Sono stato fatto. Anche la scienza deve sapere ciò che essa non è.
Sapendo ciò che essa non è, potrà sapere cosa essa è. La scienza ha come suo fine proprio scoprire le potenzialità poste da Dio in ogni essere esistente. Deve poi unire insieme queste potenzialità per dare vita ad altre molteplici potenzialità. La scienza però deve rispettare il fine posto da Dio in ogni essere esistente e il fine è uno solo: il più grande bene non solo per l’uomo, ma anche per ogni altro essere esistente. Se la scienza si serve delle potenzialità per creare distruzione, devastazione, morte, altri infiniti danni alla natura e all’uomo, questo uso è peccaminoso. 
La scienza è responsabile di ogni danno che viene arrecato alla natura e all’uomo. La scienza si deve rifiutare di creare cose che se usate, causano distruzione, devastazione, morte, innumerevoli danni di vario genere. Se poi entriamo nel mondo della Chiesa, anche ad ogni discepolo di Gesù è chiesto di conoscere ciò che lui non è, per poter vivere secondo verità ciò che lui è. Se il discepolo di Gesù non sa chi lui non è, mai potrà sapere chi lui è. Ma anche sapendo nello Spirito Santo chi lui è, sempre nello Spirito Santo dovrà conoscere chi lui non è. 
Se questa scienza e questa non scienza non avviene sempre, giorno per gion, nello nello Spirito Santo, si vive per tutta la vita una missione che non ci appartiene o si vive senza verità la missione che è nostra. Più cresce lo Spirito Santo in noi e più cresce la nostra scienza su ciò che si è e su ciò che non si è. Poiché oggi l’umanità e anche moltissimi figli della Chiesa sono senza lo Spirito Santo, mancano della scienza di ciò che si è e di ciò che non si è. Si è e non si è solo per Divina Volontà e la Divina volontà solo lo Spirito Santo la conosce e solo Lui la potrà rivelare ai cuori. 
È questa la tentazione di ogni uomo: essere ciò che non si è per Divina Volontà; non essere ciò che si è per Divina Volontà. Senza lo Spirito Santo si è senza scienza e senza verità. Senza lo Spirito Santo vi vive di missione falsa. La missione falsa crea la tentazione della delusione. Senza lo Spirito Santo si pensa che no quella che viviamo, ma altre sono le nostre missioni. Lo ripetiamo: possiamo comprarci, per simonia spirituale e materiale, ogni missione, anche la missione di papa, ma non possiamo comprarci lo Spirito Santo necessario per vivere quella missione. Missione e Spirito Santo devono venire sempre dall’Alto. Missione e Spirito Santo sono dono dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo che dona la missione si dona perché possiamo compiere la missione donata. 

Necessarie domande
So che solo nello Spirito Santo conosco ciò che sono per Divina Volontà e anche ciò che non sono sempre per divina volontà?
So che se quotidianamente non vivifico lo Spirito Santo, mai potrò vivere ciò che sono e sempre vorrò vivere ciò che non sono?
So che è solo per lo Spirito Santo che trabocca dal mio cuore che posso illuminare i cuori perché vivano ciò che sono e non vivano ciò che non sono?
Conosco nello Spirito Santo la missione che mi è stata affidata?
Realizzo il fine per cui la mia missione mi è stata affidata?
So che se non realizzo il fine, la mia missione è esposta a nullità?
So che di ogni esposizione a vanità della mia missione sono responsabile in eterno dinanzi a Dio e agli uomini?
Ho mai dato un fine diverso alla mia missione?
L’ho sempre vissuta e sempre la vivo in pienezza di Spirito Santo?
Quanto mi impegno ogni giorno a ravvivare lo Spirito che mi è stato donato?
So che se non ravvivo lo Spirito, esso si spegne?
So che se esso si spegne, subito cambio missione e cambio anche il fine indissolubilmente legato ad essa?
So che oggi nella Chiesa e nel mondo la confusione e il disordine nascono dal cambiamento sia della missione e sia del fine legato intrinsecamente ad essa, a iniziare dal fine naturale di ogni uomo e di ogni donna?
So che oggi sono moltissimi coloro che hanno trasformato i fini primari con fini secondari e i fini essenziali con fini futili?
So che oggi anche il fine degli animali viene modificato e da fine animale lo si vuole trasformare in fine umano?
So che oggi i figli vengono sostituiti con animali?
So che moltissimi anziché riversare il loro amore sugli uomini, lo riversano sugli animali?
So che Adamo negli animali creati per lui da Dio non trovò un aiuto che gli corrispondesse?
So che se non rispetto la missione e il fine del mio essere, mai potrò rispettare la missione e il fine di nessun altro essere?
Aiuto i miei fratelli a conoscere questa elementare ed essenziale verità?
Se sono presbitero, so che la mia missione è quella di illuminare ogni uomo con la potentissima luce di Cristo Gesù chiedendo ad ogni uomo di credere in Lui perché divenga luce nella sua luce, luce con la sua luce, luce per la sua luce, luce per diffondere sulla terra la luce di Gesù Signore?
So che ogni altra missione non mi appartiene?

Ma doveva dare testimonianza alla luce (Gv 1,6-8)
Giovanni non è la luce. Giovanni è colui che deve rendere testimonianza alla luce. Come noi rendiamo testimonianza alla luce? Prima di ogni cosa affermando di non essere noi la luce. Poi manifestando la luce nella sua purissima verità. L’una e l’altra testimonianza possono essere vissute solo con la pienezza dello Spirito Santo che vive in noi e per noi, veicolato dalla nostra Parola, entra in ogni cuore che ci ascolta. 
È verità: nello Spirito Santo la luce si conosce e nello Spirito Santo le si potrà rendere testimonianza. Nello Spirito Santo Cristo Gesù si conosce e nello Spirito Santi gli si potrà rendere testimonianza. Nello Spirito Santo conosciamo chi noi siamo e nello Spirito Santo possiamo rendere testimonianza a ciò che il nostro essere è e a ciò che il nostro essere non è. Se oggi non rendiamo testimonianza alla luce, a Cristo Signore, a Dio Padre, allo Spirito Santo, alla Chiesa, alla Vergine Maria, alla Divina Rivelazione questo è dovuto alla mancanza dello Spirito Santo in noi. Quando si spegne lo Spirito, si spegne la conoscenza, si spegne la scienza. 
Senza lo Spirito Santo dalla non scienza e dalla non conoscenza, parliamo senza alcun discernimento del vero, del falso, del bene, del male. Ma se lo Spirito si è spento in noi, siamo noi i responsabili di questo spegnimento. Se il mondo è senza Spirito Santo, è il cristiano responsabile di questa assenza. Non ha testimoniato Cristo Gesù secondo verità e senza divenire verità nella verità, neanche lo Spirito Santo può venire ad abitare in noi. Se siamo senza lo Spirito Santo, lasciamo il Vangelo e la Divina Parola senza verità, lasciamo la Chiesa senza verità, lasciamo il mondo senza verità. 
Di questa assenza e spegnimento dello Spirito Santo il cristiano è eternamente responsabile. I peccati di omissione sono i più gravi peccati che noi possiamo commettere. Per i peccati di omissione si possono commettere orrendi e atroci altri peccati. Oggi per omissione e per non conoscenza della Verità perché senza lo Spirito Santo in noi, non abbiamo dato al mondo la licenza a commettere ogni peccato? Se non rimettiamo lo Spirito nel nostro cuore, mai potremo illuminare la Chiesa e il mondo con la potentissima luce di Cristo e buona parte della Chiesa e del mondo saranno avvolte e consumate nelle tenebre di morte. 

Necessarie domande
Conoscono anche nei più piccoli dettagli qual è la mia missione?
So qual è la mia vera missione di battezzato, di cresimato, di diacono, di presbitero, di vescovo, di papa?
Conosco la differenza di missione che nasce in noi da ogni sacramento che celebriamo e da ogni carisma a noi consegnato dallo Spirito Santo?
Conosco il mio particolare carisma?
So che esso si potrà vivere solo vivendo al sommo della sua perfezione la virtù ella carità?
So che senza lo Spirito Santo da me sempre ravvivato, non conosce secondo verità né Dio Padre, né Cristo Gesù, né lo Spirito Santo, né la Vergine Maria, né la Chiesa, né l’uomo, né la creazione?
Come mi impegno a crescere nello Spirito Santo, ravvivandolo ogni giorno?
Ma voglio crescere nello Spirito Santo?
Sono aiutato nella Chiesa a crescere nello Spirito Santo?
Ho mai chiesto di essere aiutato?
So che se non aiuto i fratelli a crescere nello Spirito Santo sono anch’io con il cuore vuoto di Spirito Santo?
Conosco il fine della missione che mi è stata affidata?
Lo vivo con purezza di intenzioni senza deviare né a destra e né a sinistra?
Vinco ogni tentazione che vuole allontanarmi dal fine assegnatomi?
Conosce le tentazioni che bussano al mio cuore?
So che se sono privo di Spirito santo mai potrò conoscere nessuna tentazione?
I miei fratelli di fede mi aiutano a vedere le tentazioni là dove essere si annidano e si nascondono?
Ho la fortezza dello Spirito Santo per respingerle all’istante?
Dialogo con il tentatore come Eva, oppure lo respingono con la stessa fermezza di Gesù?

[bookmark: _Toc199349436]EPPURE IL MONDO NON LO HA RICONOSCIUTO
Et mundus eum non cognovit – καὶ ὁ κόσμος αὐτὸν οὐκ ἔγνω.
[bookmark: _Hlk198285153][bookmark: _Hlk198285054]Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati (Gv 1,9-13). 
[bookmark: _Hlk198284956]Erat lux vera, quae illuminat omnem hominem, veniens in mundum. In mundo erat, et mundus per ipsum factus est, et mundus eum non cognovit. In propria venit, et sui eum non receperunt. Quotquot autem acceperunt eum, dedit eis potestatem filios Dei fieri, his, qui credunt in nomine eius, qui non ex sanguinibus neque ex voluntate carnis neque ex voluntate viri, sed ex Deo nati sunt. (Gv 1,9-13). 
[bookmark: _Hlk198285009]ἦν τὸ φῶς τὸ ἀληθινὸν ὃ φωτίζει πάντα ἄνθρωπον ἐρχόμενον εἰς τὸν κόσμον. Ἐν τῷ κόσμῳ ἦν, καὶ ὁ κόσμος δι’ αὐτοῦ ἐγένετο, καὶ ὁ κόσμος αὐτὸν οὐκ ἔγνω. εἰς τὰ ἴδια ἦλθεν, καὶ οἱ ἴδιοι αὐτὸν οὐ παρέλαβον. ὅσοι δὲ ἔλαβον αὐτόν, ἔδωκεν αὐτοῖς ἐξουσίαν τέκνα θεοῦ γενέσθαι, τοῖς πιστεύουσιν εἰς τὸ ὄνομα αὐτοῦ, οἳ οὐκ ἐξ αἱμάτων οὐδὲ ἐκ θελήματος σαρκὸς οὐδὲ ἐκ θελήματος ἀνδρὸς ἀλλ’ ἐκ θεοῦ ἐγεννήθησαν. (Gv 1,9-13).

Veniva nel mondo la luce vera
Giovanni non era la luce. Lui è stato mandato da Dio per dare testimonianza alla luce perché tutti credessero per mezzo di lui. È questa oggi la missione del cristiano, di ogni cristiano, secondo però differenti responsabilità che nascono dai sacramenti ricevuti e dai doni dello Spirito Santo di cui ognuno è stato arricchito. Lo Spirito Santo ha già rivelato che il Verbo è la vita e la vita è la luce degli uomini. 
Questa vita e questa luce sono del Verbo Creatore. Tutto ciò che è stato creato porta, per creazione, l’impronta e il sigillo del Verbo. Sempre lo Spirito Santo ci ha detto che la luce splendeva nelle tenebre e che le tenebre non l’anno vinta. Questo significa che nel cuore dell’uomo ci sono scintille di luce che non possono essere vinte. Se fossero vinte l’uomo sarebbe delle tenebre e non avrebbe alcuna responsabilità del male che compie. 
Ora lo Spirito Santo aggiunge rivelazione a rivelazione e verità a verità a quanto finora detto. Ora aggiunge la venuta nel mondo della luce vera. Questa luce vera che viene nel mondo è il Verbo, che da Verbo Creatore si fa Verbo creatura e da Verbo eterno diviene Verbo incarnato. Questo mistero è il mistero nel quale ogni verità di Dio, ogni verità del cielo, ogni verità dell’uomo, ogni verità della terra, ogni verità dell’universo, verità non create in Dio, verità create in tutta la creazione visibile e invisibile, trovano la loro verità e anche compiono la loro verità. 
Se si toglie dal mistero la verità del Verbo Creatore, del Verbo che si a creatura, del Verbo che si fa Verbo Incarnato, tutto il cielo, tutta la terra, tutto l’universo rimangono senza verità e senza alcuna possibilità di essere verità o di ritornare a essere verità. Tutta la Divina Rivelazione rimarrebbe senza verità. Anche la Chiesa rimarrebbe senza verità. Non avrebbe più alcuna ragione di esistere sulla terra.
 Gli Apostoli poi risulterebbero i più grandi ingannatori degli uomini e i loro carnefici. Anche Gesù sarebbe un martire della falsità e non della verità, infatti Lui è stato crocifisso perché ha bestemmiato. Il Verbo Incarnato è colui nel quale tutto diviene vero. È Colui nel quale tutto si compie. Lui lo ha detto morendo: “Tutto è compiuto”. 

[bookmark: _Hlk198634216]Necessarie domande 
Credo in ogni verità che avvolge la Persona del Verbo Incarnato, del Verbo Creatore che si fa Verbo creatura, che si fa Verbo vero uomo?
Conosco tutte le verità rivelate sul Verbo nei Sacri Testi Canonici e nella Sacra Tradizione della Chiesa?
Oppure la conoscenza della Persona del Verbo Incarnata è approssimata, ricca di confusioni molteplici, composta dalle molte falsità che oggi vengono insegnate da tantissimi figli della Chiesa, che approfittano dei loro titoli e dei loro ministeri per darci una dottrina avvelenata o un insegnato a volte interamente falso, a volte assai parziale e lacunoso, a volte così superficiale da non distinguere Gesù da qualsiasi altro uomo venuto, che viene o che verrà sulla nostra terra?
So difendere con dignità la Persona del Verbo Creatore e Incarnato?
Quando parlo di Lui parlo con tutta la fortezza dello Spirito Santo che giorno per giorno da me viene ravvivato fino a divenire in me un fuoco ardente che brucia anche le molecole invisibile della falsità e della menzogna con le quali Satana cerca di infangare la mia mente e il mio cuore?
So che è mio obbligo difendere Il Verbo Incarnato, perché solo difendendo Lui, difendo me stesso, difendo ogni uomo, difendo la Chiesa?

Quella che illumina ogni uomo 
La Luce eterna che si è fatta Luce Incarnata, la luce invisibile che si è fatta luce visibile, non viene per illuminare questo o quell’altro uomo. Non viene per brillare su alcuni e su altri no. La luce eterna che si è fatta luce visibile viene per illuminare ogni uomo. Viene per portare la luce anche alle isole remote, lontanissime. Mentre era con noi sulla terra la Luce invisibile fattasi Luce visibile ha illuminato ogni uomo con il quale è venuta a contatto.
 Dopo la sua gloriosa ascensione ha lasciato i suoi Apostoli, costituendoli luce dalla sua Luce, luce nella sua Luce, luce per la sua Luce, luce con la sua Luce. Questo mistero si compie creando e trasformando una carne senza luce in carne di purissima luce in Cristo Gesù. Questo miracolo vive se ogni ottimo lo Spirito Santo alimenta questa luce perché diventi luce sempre più grande. Con la loro obbedienza alla luce gli Apostoli del Signore sempre ravvivano lo Spirito Santo e lo Spirito Santo ravvivato, ravviva e alimenta la loro fiamma. Essendo gli Apostoli luce dalla Luce di Cristo, luce nella Luce e per la Luce di Cristo, luce con la Luce di Cristo, essi sono luce chiamata e mandata a illuminare ogni uomo. 
Oggi  e fino al giorno della Parusia, Gesù compie la sua missione unendo la sua Luce alla luce dei suoi Apostoli e per mezzo degli Apostoli unendo la sua Luce con ogni altro membro del suo corpo. Se l’Apostolo del Signore perde la sua luce, in tutto il corpo di Cristo la luce si affievolisce e manca della forza di illuminare ogni uomo. Cristo Gesù, per gravissima colpa dell’Apostolo e dei membri del suo corpo, non può portare a compimento la sua missione. È verità: la Luce scende sempre dall’alto: dal Padre al Verbo per generazione. Dal Verbo incarnato agli Apostoli per dono dello Spirito Santo, dagli Apostoli ad ogni membro del corpo di Cristo. Per gli Apostoli e per ogni membro del corpo di Cristo la luce va fatta risplendere su tutta la terra al fine di illuminare ogni uomo. La Chiesa è questo sacramento di luce. Se omette di essere sacramento di luce, smetterà anche di essere sacramento di grazia. La grazia è data per camminare di luce in luce, fino al raggiungimento della vita eterna. La grazia senza la luce a nulla serve.

Necessarie domande 
Ho coscienza di essere corpo di Cristo per compiere la missione di Cristo di illuminare ogni uomo?
Ma prima ancora: sono in Cristo vera luce di Cristo?
Quanto mi impegno per eliminare dal mio corpo, dal mio spirito, dalla mia anima ogni residuo di tenebra che sempre Satana spalma come pece su di me?
So che se rimango tenebra, mi accosto alla grazia di Cristo in modo sacrilego e indegno?
So che oggi da molti si scelgono le tenebre e poi vogliono essere accreditati come luce accostandosi ai sacramenti della grazia?
So che per ogni grazia ricevuta devo produrre un frutto di luce per ogni uomo?
So che se sono nelle tenebre questo frutto non può essere prodotto e sono responsabile in eterno dinanzi a Dio e sarò condannato perché albero senza frutti di vita eterna né per me e né per gli altri?
Insegno anch’io dottrine perverse sul Verbo Incarnato?
So che si possono insegnare dottrine perverse non solo in modo diretto, ma anche in modo indiretto e addirittura per colpevole silenzio?
Ho volontà ferma, decisa, determinata a illuminare ogni uomo con la Luce di Cristo, Luce con la quale ogni giorno vengo illuminato dallo Spirito Santo?
Contemplo il Crocifisso per attingere da Lui Luce sempre più nuova e più splendente?
Ricorro alla Vergine Maria chiedendo a Lei che non permetta che la mia luce che è Luce di Cristo si spenga in me?
Ho vivo desiderio di rimane luce sempre in crescita perché così mai diverrò tenebra?
Cammino nella luce con timore e tremore, avendo coscienza che anche in me la luce si possa spegnere un giorno?
Aiuto il corpo di Cristo con la mia parola e con il mio esempio affinché tutti camminano nella luce e nessuno segua le tenebre per la sua perdizione eterna?
So che la vera povertà del mondo oggi è la mancanza di luce vera che lo sta avvolgendo?
So che quanto dice la profezia – tenebre fitte accolgono le nazioni – sempre si compie se ogni cristiano non dirada queste tenebre fitte con la sua luce sempre più lucente e sempre più brillante?
Sono io, per la mia fede nel Verbo Incarnato, quella lucerna di cui parla l’Apostolo Pietro: “Et habemus firmiorem propheticum sermonem, cui bene facitis attendentes quasi lucernae lucenti in caliginoso loco, donec dies illucescat, et lucifer oriatur in cordibus vestris”? 
Mi interrogo spesso sulla verità della mia luce?

Era nel mondo
Lo Spirito Santo con queste parole ci sta rivelando che il Verbo era nel mondo fin dal primo istante della sua creazione. Infatti tutto fu fatto per Lui in vista di Lui. Era però nel mondo come Verbo Creatore, Verbo Signore, Verbo Vita, Verbo Luce, ma invisibile. Era nel mondo, agiva nel mondo, operava nel mondo però nella sua invisibilità. Erano però visibili i segni della sua presenza, i segni della sua verità, i segni della sua Signoria, i segni della sua Onnipotenza. Lo attesta la storia degli uomini che è stata, è e sarà sempre sotto il suo governo, il suo potere. 
Tutta la creazione è intrisa della sua sapienza, della sua verità, del suo ordine infinito ed eterno. Anche nelle fibre di ogni uomo è scritta la sua verità. Ogni atomo del suo corpo è intessuto con la sapienza del Verbo. Ecco perché ogni uomo cerca la fonte della sua verità e della sapienza. La sua è però una ricerca fatta da cuori di pietra e questa ricerca spesso sfocia nei più orrendi misfatti. Perché questi misfatti? Perché l’uomo spera di saziare con essi ciò che essi mai potranno dare, perché la fonte di origine della sua creazione è divina, soprannaturale, celeste, spirituale, eterna. 
Più però l’uomo pecca e più soffoca la verità nell’ingiustizia. Più soffoca le verità nell’ingiustizia e più pecca. Più pecca e più la sua razionalità e il suo discernimento vengono resi schiavi del peccato e accecati dalla malvagità e dalla cattiveria. E così la ricerca della fonte della sapienza e della verità che è divina ed eterna, celeste e soprannaturale, si trasforma in ricerca del peccato in forme e modalità sempre più pesanti, fino ad andare infinitamente oltre gli stessi limiti del peccato. 
Oggi questi limiti sembrano non avere più alcun limite, tanto grandi e universali sono è l’idolatria e l’immoralità. Oggi l’immoralità è divenuta amoralità. L’idolatria si è trasformata in autolatria. Questa trasformazione non è avvenuta solo nel mondo. È avvenuta anche nella Chiesa del Dio vivente in moltissimi suoi figli.

Necessarie domande 
So che la vita del Verbo si comprende se la si racchiude in sette oggi?
Conosco queste sette oggi?
So che il primo oggi è l’oggi eterno del Verbo prima della creazione. È l’oggi eterno senza il tempo, prima del tempo?
So che il secondo oggi è l’oggi del Verbo Eterno che dona inizio al tempo con la creazione?
So che il terzo oggi è l’oggi che profetizza e prepara la venuta del Verbo con la sua Incarnazione. So che il quarto oggi è l’oggi dell’incarnazione nel momento storico del suo compimento?
So che il quinto oggi è l’oggi che va dal momento dell’incarnazione al momento della sua gloriosa risurrezione e ascensione al cielo?
So che il sesto oggi è l’oggi della formazione del corpo di Cristo nella storia e del governo dell’Agnello Immolato e Risorto sull’intera storia fino al giorno della Parusia?
So che il settimo oggi è l’oggi eterno al termine del tempo nella Gerusalemme del cielo?
So che in questi sette oggi vi è la pienezza di tutta la verità di Cristo Gesù? 
So che se uno solo di questi sette oggi viene negato, tutto il mistero di Cristo Gesù viene negato?
So che sempre il mistero di Cristo deve essere necessariamente racchiuso in eterno in questi sette oggi?
So che è obbligo per ogni uomo conoscere questi sette oggi?
So che colui deve farli conoscere è il cristiano?
So che deve farli conoscere per comando divino ricevuto e per un diritto dato da Dio all’uomo, diritto che ogni uomo possiede e che nessuno potrà mai negargli?
So che se Cristo Gesù non è conosciuto nella pienezza della sua verità neanche l’uomo potrà essere conosciuto nella pienezza della sua verità?
So che tutto il male che c’è nel mondo è il frutto della separazione della creazione dal Verbo Creatore e dal Verbo Redentore?

E il mondo è stato fatto per mezzo di lui
Lo Spirito Santo vuole che sempre la verità che è sorgente di ogni altra verità mai venga dimenticata, anzi sempre ricordata aggiungendo sempre nuovi dettagli alla verità già conosciuta. Mai dobbiamo dimenticare il principio ermeneutico posto all’inizio di questa riflessione sul Vangelo secondo Giovanni. Si parte dalla Scrittura, si trae da essa la verità posta dallo Spirito Santo in ogni parola e in ogni suo evento. La verità acquisita ancora non è la pienezza della verità.
 Per questo sempre si deve ritornare a leggere la Scrittura, sempre, nello Spirito Santo, perché si estragga da essa quanto ancora non è stato estratto. Questo processo di estrazione e di ritorno ad estrarre deve durare fino al giorno della gloriosa Parusia di Gesù Signore. Ora è cosa buona mettere nel cuore questa verità: “E il mondo è stato fatto per mezzo di lui”. Se il mondo è stato fatto per mezzo di lui, esso non si è fatto. Come è stato fatto non lo sappiamo. Lo sa solo il Verbo per mezzo del quale il mondo è stato fatto. 
La Sacra Scrittura chiede ai figli di Israele di vivere la vita ad immagine del suo Creatore. L’uomo è stato fatto ad immagine di Dio e a immagine di Dio deve vivere. Dio ha compiuto tutto in sei giorni e anche l’uomo deve compiere tutto in sei giorni. Il suo Signore il settimo giorno si è riposato e anche i figli di Israele il settimo giorno si devono riposare. Così l’uomo vive sulla terra ad immagine del suo Signore. 
È come se l’uomo fosse la visibilità del suo Signore, del suo Dio, del suo Creatore. Vedendo i figli di Israele che sono immagine visibile del Dio invisibile, immagine non solo nell’osservanza della legge del sabato, ma anche immagine del suo Dio che non conosce il male, perché il suo Dio è bene eterno, il pagano fa la differenza e per grazia del suo Dio che è lo stesso Dio di Israele può convertirsi al Dio che si adora in Israele che è il suo Dio, ma che lui non conosce. 

Necessarie domande 
So che se il mondo è stato fatto per mezzo del Verbo, esso non si è autofatto né autocreato? 
So che se il mondo è stato fatto dal Verbo e non da materia preesistente, perché solo Dio esiste dall’eternità, esso non può essersi originato da una enorme iniziale esplosione?
So che necessariamente anche la materia esplosiva iniziale, qualora fosse esistita, è stata creata dal Verbo, dal momento che la Parola dello Spirito Santo è di una chiarezza divina: Senza di Lui nulla è stato fatto di tutto ciò che esiste?
So che se il nulla è assoluto, cade all’istante ogni teoria che vuole un evoluzionismo cieco?
So che il mondo porta scritta in ogni sua molecola, in ogni suo atomo, in ogni cellula la sapienza del Verbo che è infinita ed eterna?
So che è la sapienza del Verbo che governa l’intera creazione e che mai la creazione potrà essere fonte e sorgente eterna e divina della sapienza che la governa?
So che non possono esiste contemporaneamente due verità che si negano a vicenda?
So che molte verità di ragione sono verità assai limitate, verità di volontà, verità di sentimento, verità inventate al fine di rigettare la verità rivelata, il cui fondamento non è l’uomo, ma Dio stesso?
So che oggi l’uomo si vuole autocreare e autofare anche in odio alla verità rivelata sull’uomo e sulla creazione?
So che anche il cristiano vuole autofarsi e autocrearsi cristiano senza la Chiesa, senza Cristo, senza Vangelo?
So che la separazione dal Verbo nella storia diviene separazione perpetua nell’eternità?

Eppure il mondo non lo ha riconosciuto 
Il mondo non ha riconosciuto il Verbo Creatore perché tentato da Satana volle farsi uguale a Dio, senza Dio. Volle farsi Dio di se stesso, senza il Dio che lo aveva fatto. Questo peccato porta la morte nell’anima e nello spirito dell’uomo, prima che nel suo corpo. La morte è disgregazione e separazione. La vita invece è unità e comunione. 
Nella morte la razionalità si è fortemente indebolita, ma non spenta. Anche la coscienza si è fortemente indebolita assieme alla volontà. Divenne forte invece l’istinto del peccato che sempre bussa alla porta del nostro cuore e conduce l’uomo al male. 
L’Apostolo Paolo ci rivela che l’istinto del peccato giunge fino a soffocare la verità nell’ingiustizia e l’ingiustizia è il peccato. È il peccato che stritola nei suoi istinti di peccato la verità e la soffoca. Chi vive con la verità soffocata non può conoscere il Verbo Creatore, perché è Lui la prima verità da confessare, da proclamare. È Lui la prima verità che deve essere fatta nostra verità e nostra vita. Se anche oggi Il Verbo Creatore, fattosi Vero Incarnato, non viene riconosciuto, è questo il segno più puro e più vero che gli istinti del peccato ci dominano e dominandoci soffocano la verità rivelata di Gesù Signore. 
Poiché oggi non c’è verità rivelata che non venga soffocata dagli istinti del peccato, questo ci rivela quanto è grande il peccato, e nella Chiesa e nel mondo. Più grande è il peccato e più grandi sono gli istinti e più universale è il soffocamento della verità. Poiché tutto è dalla verità del Verbo e tutto dalla sua sapienza, soffocando il Verbo negli istinti di peccato, anche la verità e la sapienza che sono in noi per creazione e anche per rivelazione vengono soffocate. 
Ecco allora che nasce l’uomo-falsità e l’uomo-insipiente, l’uomo-stolto, l’uomo-vano, l’uomo-senza mente, l’uomo senza l’uomo. Anche nella Chiesa nasce il cristiano-falsità, il cristiano senza Cristo e contro Cristo, il cristiano senza la sapienza dello Spirito Santo, il cristiano privo di ogni razionalità e di ogni sapienza, il cristiano senza il cristiano. Il cristiano che neanche per ipocrisia indossa più le vesti da cristiano, tanto grande è il suo odio contro il Verbo Creatore e Redentore. 
Questo ci rivela quanto potente è in noi l’istinto del peccato. A volte basta un solo peccato e si è per l’eternità governati dal suo istinto che conduce alla morte eterna. Il peccato si vince grazia allo Spirito Santo. I primi che devono portare lo Spirito Santo nel mondo sono gli Apostoli del Signore.

Necessarie domande 
So che se non riconosco il Verbo Creatore, il Verbo Incarnato, il Verbo Redentore, il Verbo Luce, il Verbo Verità, il Verbo Grazia, è a causa del peccato che milita nelle mie membra?
So che se il Verbo non è da me riconosciuto, non riconosco secondo verità né cielo e né la terra, né Dio né me stesso secondo verità?
So che se non riconosco il Verbo, senza la sua purissima luce, rimango per sempre nelle tenebre?
So che oggi molti figli della Chiesa vivono nelle tenebre e credono di essere nella luce?
So che senza la grazia del Verbo non posso vincere neanche il più piccolo dei peccati veniali?
So che se non riconosco il Verbo, che è la sorgente eterna della sapienza, vivo da stolto e da insipiente?
So che se vivo da stolto e da insipiente compio solo opere stolte e insipienti, opere inutili e vane, opere che non producono alcun frutto di vita eterna?
So riconoscere tutte le opere di insipienza e di stoltezza che oggi l’uomo compie?
So che senza la sapienza del Verbo compio opere che poi si trasformeranno in un danno non solamente per me, ma per l’intera umanità e per tutta la terra?
So che se non faccio conoscere il Verbo Creatore e Salvatore agli uomini, sono il più grande nemico dell’umanità?
So che solo nello Spirito Santo il Verbo si conosce e solo nello Spirito Santo lo si potrà fare conoscere?
Pongo la mia vita a servizio del Verbo per il più grande bene dei miei fratelli?
Consumo i miei giorni in una esistenza di vanità e di tenebre?
So come uscire da ogni confusione che le tenebre generano nel mio cuore, nella mia anima, nella mia mente?
So che la Chiesa è il Sacramento del Verbo per far conoscere il Verbo ad ogni uomo?
Mi sento responsabile di questo ministero che mi è stato data dall’Alto?
So chi è un cristiano e quale è la missione che deve vivere nella Chiesa e nel mondo?
Conosco le cause per le quali oggi Il Verbo Creatore e il Verbo Redentore non appartiene più al linguaggio ordinario, non solo di quanti sono posti in basso, ma molto di più di quanti sono posti in alto?
So che solo il Verbo fa la differenza tra il vero Dio e quanti non sono il vero Dio?
So che la conoscenza del Verbo è tutto per me?

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto
Sappiamo che il popolo del Signore sempre è caduto nell’idolatria. Sempre si è lasciato attrarre dalla vanità degli idoli. Il Signore non è stato accolto come sorgente della vera vita. Anziché dissetarsi in questa sorgente eterna di acqua che dona vita, è andato a cercare acqua presso delle cisterne screpolate contenenti solo fango. Il Signore però non smette di amare il suo popolo e promette di stipulare con esso una Nuova Alleanza, scrivendo questa volta la sua Legge non più su tavole di pietra ma sulle tavole del loro cuore. 
Viene il Verbo. Rivela il Padre suo secondo purissima verità. Attesta la sua venuta dal Padre compiendo opere che nessuno mai ha compiuto. I Capi del popolo e i suoi maestri non solo non lo hanno voluto accogliere come Persona che veniva dal Padre, lo hanno anche crocifisso per mano dei pagani. La non accoglienza del Verbo da parte dei capi e la loro volontà satanica con la quale non solo si impediva di accoglierlo, ma anche per essa si arrestavano e si incarceravano e anche si uccidevano quanti credeva nel Verbo della vita, attesta quanto grande fosse l’odio contro il Verbo di Dio. 
Poiché il Verbo è la luce di ogni uomo, se l’uomo rifiuta il Verbo, rifiuta la luce, rimane nelle tenebre. Poiché il Verbo è la grazia, chi rifiuta il Verbo si consegna al peccato. Poiché il Verbo è la vita, chi rifiuta il Verbo rimane nella morte. Non si rimane nelle tenebre perché si rifiuta il Verbo. Si rimane nelle tenebre perché già si è tenebre. Solo con il Verbo si passa nella luce, perché solo il Verbo è la luce. Così dicasi anche del peccato e della morte. Non si rimane nel peccato e nella morte perché si è rifiutato il Verbo. Si rimane nel peccato e nella morte perché già si è nel peccato e nella morte. Il Verbo è il solo che apre le porte della luce, della grazia, della vita, della verità, della giustizia, della pace. 
Chi entra in Lui, attraverso di Lui che è la sola porta, entra nella luce, nella grazia, nella vita. nella verità, nella giustizia, nella pace. Rimanendo in Lui si diviene luce, grazia, vita, verità, giustizia, pace. Se non si entra in lui, per mezzo di Lui, e non si rimane in lui, si resta tenebre, peccato, falsità, iniquità, odio, cattiveria, malvagità, giungendo fino alla satanizzazione della nostra vita.
La storia sia dell’antico popolo di Dio, sia del nuovo popolo sempre di Dio, ci insegna che il Verbo non si accoglie una volta per sempre. Ogni giorno Lui deve essere accolto. La storia ci rivela che molti lo hanno accolto, ma poi non sono rimasti fedeli. Lo hanno dimenticato, tradito, consegnandosi alle tenebre di questo mondo. 

Necessarie domande 
So che se non accolgo il Verbo di Dio rimango nelle tenebre, nel peccato, nella morte’. So che il Verbo Dio non è venuto solo per alcuni uomini, ma per ogni uomo e che ogni uomo dovrà lasciarsi illuminare dalla sua luce’ So che oggi sono io il sacramento del Verbo che deve portare la luce ad ogni uomo?
Vivo come vero saramento di Cristo?
Conosco le cause che mi impediscono di vivere come vero sacramento di Cristo?
So che se non vivo come vero sacramento di Cristo abbandono il mondo nelle tenebre e di questo abbandono sono responsabile?
So che moltissimo male che si compie nel mondo dipende dal mio non essere vero sacramento di Cristo?
So che oggi la Chiesa sta precipitando in molti suoi figli nelle tenebre perché il Verbo di Dio non le viene annunciato secondo purezza di verità?
Sono vero sacramento del Verbo anche per la Chiesa?
So che se non sono sacramento del Verbo per la Chiesa, neanche potrò esserlo per il mondo?
So che oggi molti figli della Chiesa neanch parlano più del Verbo di Dio, perché hanno scelto di parlare di un Dio, senza il Verbo, il solo che fa la differenza tra il vero Dio e i molti Dèi frutto di mente umana che si è lasciata fuorviare dalla falsità ed è precipitata nelle tenebre?
So che se la mia fede nel Verbo è malata, anche la mia parola è malata e non produce alcun frutto di luce?
So che senza il Verbo nessuna vera luce esiste, perché solo il Verbo è la vera luce?
Cosa faccio io oggi perché molti figli della Chiesa accolgano il Verbo come loro sola unica vera luce?
So che oggi le tenebre stanno distruggendo l’umanità perché il Verbo non è più annunciato e che nessun invito più si fa perché ci si converta a Lui e lo si accolga come la sola ed unica vera luce venuta per illuminare ogni uomo?
Ho mai chiesto a qualcuno di convertirsi al Verbo Eterno del Padre, fattosi carne per la nostra salvezza?

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio 
Ecco i frutti dell’accoglienza del Verbo di Dio. Il Verbo di Dio dona il potere a tutti coloro che lo accolgono, lo hanno accolto, lo accoglieranno, di diventare figli di Dio. Questa verità rivelata dallo Spirito santo ci autorizza ad affermare che sono nelle tenebre tutti coloro che oggi dicono che il Vangelo non va annunciato, la conversione al Vangelo non va chiesta, del Verbo di Dio non si deve più parlare, che il Vangelo e gli altri libri religiosi sono uguali, che anche il Verbo Creatore, il Verbo Redentore, il Verbo Luce, il Verbo Vita, il Verbo Verità, il Verbo Grazia, il Verbo Giustizia, il Verbo Pace, il Verbo Salvatore e uguale ad ogni altro fondatore di religione. 
Sono figli delle tenebre tutti coloro che insegnano che ci si deve unire nella confessione di un unico Dio e per costoro l’unico Dio è il pensiero di ogni uomo. Se Cristo non viene accolto non si riceve il potere di diventare figli di Dio. Si rimane nella carne, nelle tenebre, nel peccato, nella morte. Ora il potere di diventare figli di Dio, il potere di farci figli di Dio, nel Figlio suo Cristo Gesù, è lo Spirito Santo, Potere divino ed eterno, Potere che sgorga dal corpo di Gesù inchiodato sulla croce e trafitto dalla lancia del soldato. 
Lo Spirito Santo non ci fa figli di Dio in modo autonomo e separato da Cristo Gesù. Ci fa figli di Dio in Cristo, con Cristo, per Cristo, ci fa figli di Dio nel Verbo Creatore, nel Verbo Redentore, nel Verbo Luce, nel Verbo Vita, nel Verbo Verità, nel verbo Grazia, nel Verbo Giustizia, nel Verbo Pace, nel Verbo Santità, costituendoci sempre in Lui, con Lui, per Lui, sua creazione dell’uomo nuovo, sua redenzione dell’umanità, sua luce, sua vita, sua verità, sua grazia, sua giustizia, sua pace, sua santità. Questo potere è solo dello Spirito Santo.
 Lo Spirito Santo è il frutto e il dono di Cristo Signore. Cristo Signore è il dono del Padre e dello Spirito Santo. Quanti negano la verità di Cristo, escludono l’uomo da questi beni eterni, divini, spirituali, soprannaturali. Ecco perché Cristo non può essere negato. Ecco anche la ragione per cui Cristo Gesù va sempre predicato. Se Cristo mo viene predicato, neanche è conosciuto, se non è conosciuto, neanche è accolto, se non è accolto non dona il potere di diventare figli di Dio, se non si diventa figli di Dio, si rimane figli delle tenebre, si diviene figli del diavolo, figli della morte

Necessarie domande 
So che Cristo Gesù è il Differente Eterno, Soprannaturale, Divino e Umano?
È il Differente da tutto ciò che è esistito, esiste, esisterà sulla terra e nei cieli?
È il Differente nella Parola, nell’Insegnamento, nel Comando?
È il Differente per Redenzione, Giustificazione, Salvezza, Mediazione, Rivelazione, Vita eterna, Verità, Grazia, Luce, Risurrezione?
È il Differente da ogni Profeta, Re, Sacerdote venuti prima di Lui nel Popolo del Signore?
È Il Differente da Mosè, Elia, Eliseo, Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele, Giovanni il Battista?
È il Differente nella Preghiera?
È il Differente sulla Croce e nella Risurrezione?
È il Differente nel Tempo e nelle Eternità?
È differente nella Gloria e nella Signoria?
È il Differente per Cuore, Mente, Pensieri?
È il Differente perché Lui è e gli altri non sono?
È il Differente per Natura e per Missione. La Differenza è la sua Essenza e Natura?
So tutta questa sublime verità di Cristo Gesù?
So anche che la fede dipende dall’accoglienza della Parola annunziata, predicata, insegnata?
So che il cristiano non crede in questa molteplice verità del Verbo di Dio manca di coerenza tra ciò che dice di essere e ciò che professa?
So che se il cristiano stesso rinnega Cristo Gesù attesta che vi è stato in lui un regresso dalla luce nelle tenebre, dalla verità nella falsità, dalla giustizia nell’ingiustizia, dalla sapienza nella stoltezza?
So che se a questo regresso aggiunge anche la collaborazione con ogni forza contraria a Cristo per la sua cancellazione dalla storia e da ogni vita, allora si è passati nel tradimento?
So che sempre è tradimento quando si consegna Gesù a quanti lo vogliono crocifiggere, toglierlo di mezzo?
So che se gli stessi cristiani sono i crocifissori di Gesù, allora si è divenuti volontà diabolica e satanica?
So che chi rinnega Cristo Signore dopo averlo conosciuto è caduto nel potere di Satana, che è potere di tenebre e di morte eterna?
So che Gesù non è paragonabile con nessuna realtà esistente?
So che non esiste un Angelo che possa mettersi alla pari con Lui?
So che Gesù dell’Angelo è il Creatore e il Signore, così come è il Creatore e il Signore di ogni uomo?
So che Lui è il solo generato Dio prima di tutti i secoli e che Lui è il solo Figlio Unigenito del Padre e che questo solo Figlio Unigenito si è fatto carne?
So che Lui non è un uomo che si è fatto Dio?
So che di questi uomini la terra è stata e sarà sempre piena?
So che Lui invece è il solo vero Dio che si è fatto vero uomo e in eterno vive come vero Dio e vero uomo?
So che come ogni uomo è stato da Lui creato per volontà del Padre, nello Spirito Santo, così ogni uomo dovrà essere da Lui redento e giustificato per volontà del Padre, nello Spirito, non però fuori di Lui, ma per Lui, con Lui, in Lui, divenendo suo vero corpo, sua vera vita, per essere manifestazione della sua vera vita in mezzo ai suoi fratelli?
So che Gesù è il Necessario eterno dell’umanità?
So che è il Necessario infinitamente più che l’ossigeno, l’acqua, il pane: più che il sole e le stelle; più che il mare e le piante; più che gli alberi e gli animali; più che ogni altra creatura che è stata data all’uomo per alimentare la sua vita?
So che quando ci si separa da questo unico Necessario eterno, si sta male, perché lo spirito è senza luce, la mente senza verità, il cuore senza amore, l’anima senza vita?
So che anche il corpo avverte questa mancanza e terribilmente soffre?
So che senza il Verbo l’uomo cerca la vita dove essa mai potrà trovarsi perché solo Cristo Gesù è la vita dell’uomo?
Quali verità ancora non conosco del Verbo e quali ancora non comprendo?
So che ho bisogno di tutta la pienezza dello Spirito Santo per conoscere e per comprendere e che senza lo Spirito niente si conosce e niente si comprende?
So che sono il portatore dello Spirito Santo nel mondo?

A quelli che credono nel suo nome
Crede nel nome di Cristo Gesù chi crede in tutta la verità che è nel nome di Cristo Gesù? La verità di Cristo Gesù è tutta contenuta nella Divina Rivelazione sia dell’Antico e sia del Nuovo Testamento. Senza la conoscenza della Scrittura il nome di Cristo Gesù non si conosce e di conseguenza mai si potrà credere nel suo nome. Chi deve sempre insegnare la verità della Scrittura è solo colui che ha scritto la Scrittura e chi ha scritto la Scrittura è solo lo Spirito Santo.
Lo Spirito Santo è dato da Cristo ai suoi Apostoli, per i suoi Apostoli viene dato ad ogni altro uomo. Per i suoi apostoli lo Spirito interpreta la Scrittura e per i suoi Apostoli la verità della Scrittura, che è verità di Cristo, scende nei cuori. Gli Apostoli però devono essere una cosa sola con lo Spirito Santo allo stesso modo che Cristo Gesù e lo Spirito Santo sono una cosa sola. Come Cristo Gesù cresceva nello Spirito Santo con una obbedienza sempre pronta e immediata alla sua voce, così anche gli Apostoli del Signore devono crescere nello Spirito Santo con ogni obbedienza alla sua voce e ad ogni verità da Lui posta nelle Sacre Scritture. 
Se questa crescita non si compie, a poco a poco si decresce e alla fine si vive senza lo Spirito Santo una vita fatta si sola ipocrisia. Ci si veste solo esteriormente degli abiti degli Apostoli, ma si è totalmente svestiti nell’anima e nel cuore, nella mente e nei pensieri. È allora che si insegnano dottrine perverse. È allora che si vive di ogni commistione di luce e tenebra, commistione nella quale alla fine la tenebra vince la luce e rimane solo la tenebra. È allora che non si crede più nel nome di Cristo Gesù. È allora che si smette di essere figli di Dio e si diviene figli del diavolo. È verità. Come nella fede si cresce, così anche nella fede si decresce, fino alla sua totale perdita. Nella fede persa da strumento di Cristo per far credere nel nome di Cristo si diviene strumento di Satana per far credere nel nome di Satana. 

Necessarie domande 
So che il nome di Gesù è inseparabile dalla sua Parola e dalla pienezza della sua verità?
Sono che il nome di Gesù è inseparabile dal Padre e dallo Spirito Santo?
So che il nome di Gesù è inseparabile dal suo corpo che la Chiesa?
So che il nome di Gesù è inseparabile dalla missione evangelizzatrice per fare discepoli tutti i popoli e farli membra del suo corpo?
So che il nome di Gesù è inseparabile dalla Madre sua?
So che il nome di Gesù è inseparabili dai suoi Apostoli?
So che non credo nel nome di Gesù se non credo nel Padre e nello Spirito Santo, non credo nella Chiesa e nella Vergine Maria, non credo nella missione evangelizzatrice che deve essere vissuta in favore e per la salvezza di ogni uomo?
So che credere nel nome di Gesù significa credere che la sua Chiesa è fondata sul fondamento visibile che è Pietro e in comunione gerarchica con Pietro sul fondamento degli Apostoli e dei Profeti?
So che questa fede nel nome di Gesù non esiste in tutti coloro che si separano da Pietro e dagli Apostoli, sia all’interno della Chiesa e sia nel mondo?
So anche che se Pietro e gli Apostoli non vivono tutta la pienezza di questa fede, e la Chiesa e il mondo sono aggredite dalle tenebre, da tenebre più fitte di quelle che hanno colpito l’Egitto per comando di Mosè?
So che queste tenebre stanno conquistando e la Chiesa e il mondo a causa anche della non pura, non santa, non vera fede nel nome di Gesù?
Sono io un vero testimone di come si crede nel nome di Gesù?
Ho desiderio di crescere nella conoscenza del nome di Gesù perché la mia fede sia sempre più vera e più pura affinché per essa molti altri credano nel nome di Gesù?
So che se non credo nel nome di Gesù non sono vero figli di Dio?

I quali, non da sangue né da volere di carne né da volere uomo
Ecco la verità madre di ogni altra verità: né la carne, né il sangue, né il volere dell’uomo, ci fanno divenire figli di Dio. Il sangue di peccato produce altro sangue di peccato. La carne di peccato genera altra carne di peccato. Il volere di peccato dell’uomo genera e produce altro volere di peccato.
Questa verità va scritta in ogni cuore. Nessun uomo può farsi figlio di Dio. Nessun uomo può fare un altro uomo figlio di Dio. Questo significa che nessuna religione al mondo potrà mai fare un solo figlio di Dio. Tutte le religioni sono frutto di carne e di sangue, sono opera del volere dell’uomo. Esse sono dalla terra e generano figli della terra, figli di carne e di sangue, che sono carne e sangue di peccato, di tenebra, di morte. Questa verità dichiara falsità tutti i pensieri di moltissimi cristiani che predicano e insegnano la vera salvezza, che è nella vera figliolanza, nelle religioni, classificandole tutte come via di vera salvezza. 
Sono tutti pensieri di falsità e di menzogna tutti quegli insegnamenti che privano Cristo Gesù della sua verità di solo Creatore, solo Redentore, solo Luca, sola Grazia, solo Verità, solo Giustizia, solo Pace, sola Carità, sola Via che conduce al Padre nello Spirito Sato. Sono tutte menzogne quegli insegnamenti che non pongono Cristo Gesù al cuore della nostra fede, al cuore della predicazione, al cuore della Divina Rivelazione, al cuore della Sacra Tradizione. Sono anche falsi quei pensieri che vogliono una Chiesa che venga dal basso, cioè dalla carne, dal sangue, dal volere degli uomini. 
Nella nostra purissima fede tutto invece discende dall’Alto. Cristo Gesù viene dall’Alto e lo Spirito Santo vengono dall’Alto, ogni Luce, ogni Grazia, ogni Verità, ogni Vita vengono dall’Alto. Pensare che qualcosa venga dal basso è porre le basi per la devastazione della Chiesa e della sua riduzione a una stalla. Se qualcosa viene dal basso, viene dal cuore e dalla volontà dell’uomo, viene perché prima è discesa nl cuore e nella volontà dall’Alto. Nulla è vero di ciò che viene dal basso se prima non sia disceso dall’Alto. Dal basso mai nessun figlio sarà generato per il Signore Dio e Padre.

Necessarie domande 
Quanto solida, forte, vera, pura, limpida è la mia fede che nulla viene dal basso perché tutta la luce sempre viene a noi dall’Alto?
Credo veramente che la carne non giova a nulla?
Credo con fede convinta che nell’opera della salvezza nulla potrà mai venire dal basso, perché tutto discende per noi dall’Alto?
Questa fede la traduco in quotidiana opera per la salvezza del mondo e per la santificazione della Chiesa?
Ho mai pensato che dalla carne e dal sangue possano nascere veri figli per il nostro Dio, Signore e Padre?
Faccio la debita distinzione tra figli di Dio per creazione, figli di Dio per elezione e figli di Dio per generazione all’Alto?
So che oggi questa fede non governa più la mente e il cuore di moltissimi discepoli di Gesù, discepoli posti alto per servire a tutti la pienezza della verità di Cristo, e anche discepoli posti in basso, anch’essi dotati della missione di parlare e di annunciare Cristo in pienezza di verità a tutte le genti?
So che è missione degli Apostoli vigilare perché la Chiesa rimanga sempre nella purezza della fede in Cristo Gesù?
So che sono gli Apostoli a vigilare sugli altri Apostoli al fine di raddrizzare la fede che si è incrinata o che si è già incrinata e sta per spezzarsi?
So che i Vescovi, che sono veri Vicari di Cristo Gesù con la missione di pasce il suo gregge, le sue pecore e i suoi agnelli, hanno come mandato specifico dallo Spirito Santo di vigilare sulla fede e di intervenire all’istante per dare vita a ciò che è già morto e riportare nella verità ciò che è passato nella falsità?
So che è stato Paolo nello Spirito Santo a intervenire e a raddrizzare la fede di Pietro che era vacillata?
So che è l’Apostolo Giovanni che riceve il mandato dallo Spirito Santo di riportare la fede nel cuore dei sette angeli delle sette Chiesa che erano nella provincia di Asia?
So che anche un fedele laico può raddrizzare la fede di un papa, quando essa si incrina?
So che ogni membro del corpo di Cristo deve aiutare, sostenere, vivificare, raddrizzare la fede di ogni altro membro?
So che questa opera è la più grande carità verso il corpo di Cristo?

Ma da Dio sono stati generati (Gv 1,9-13). 
Ecco ora la Parola che mette fine a tutte le inutili parole, inutili discussioni, inutili affermazioni che sempre escono dalla bocca dei discepoli di Gesù. Bisogna però porre ogni attenzione perché questa Parola sia ben compresa nella pienezza di luce che viene dallo Spirito Santo. Dio non genera figli se non in Cristo per opera dello Spirito Santo. La generazione è pertanto opera trinitaria. Essa è comandata da Dio, si compie in Cristo, viene opera dalla Spirito Santo. 
Questa opera trinitaria mai però si potrà compiere senza la missione apostolica. Sono gli Apostoli che devono annunciare la Parola. Sono essi che devono invitare alla conversione. Sono essi che devono battezzare. Sono essi devono dare lo Spirito Santo. Opera trinitaria e opera apostolica sono una sola opera. Se manca il Padre l’opera non si compie. Se manca il Figlio l’opera non si compie. Se manca lo Spirito Santo l’opera non si compie.
Se manca l’apostolo l’opera non si compie. L’Apostolo deve prestare ogni attenzione affinché in lui vivano e il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Deve fare attenzione perché lui sempre rimanga vero corpo di Cristo. Deve vigilare che il nome di Gesù sia da lui creduto in ogni sua verità. Se manca di questa purissima fede, anche se per la sua opera vengono generati figli a Dio, per lui c’è sempre il pericolo che questi figli di Dio diventino figli della geenna il doppio di coloro che li hanno generati nei sacramenti della Chiesa. 
Oggi si parla di un Dio senza Cristo e senza lo Spirito Santo, di un Dio senza gli Apostoli e senza la fede nel nome di Gesù. La fede in questo Dio è solo vanità e illusione. Questo Dio non può operare perché Lui opera per il Figlio nello Spirito Santo, per gli Apostoli che sono in Cristo e nello Spirito Santo. Il ricorso a questo Dio rivela quando grande sia la nostra stoltezza. Siamo caduti dalla vera fede. Siamo divenuti idolatri. 

Necessarie domande 
So che Dio non genera nessun figlio se non facendolo nascere da acqua e da Spirito Santo, facendolo vero corpo di Cristo?
So che se è tolto Cristo Gesù dalla fede, il Padre non può più generare figli nello Spirito Santo. So che senza la predicazione degli Apostoli non nasce la fede in Cristo e senza la fede in Cristo non possono essere generati figli a Dio?
So che la generazione da Dio ha come fine fare il corpo di Cristo, perché sia strumento della sua opera di salvezza e di redenzione?
So che una religione senza Cristo mai potrà far sorgere un solo figlio di Dio per generazione dall’Alto?
So che anche nella Chiesa se viene meno la fede in Cristo Gesù da figli di Dio si diviene figli del diavolo?
Sono io vero figlio di Dio o sono figlio del diavolo?
Da dove conosco se sono figlio di Dio o figlio del diavolo?
Credo con fede convinta nella mia missione che sempre va vissuta in comunione gerarchia con gli Apostoli del Signore?
Vivo la mia appartenenza al corpo di Cristo sempre in missione per far crescere il corpo di Cristo in santità e per aggiungere ad esso nuovi figli?
So che se io non aggiungo nuovi figli al corpo di Cristo, la Chiesa non può esercitare in pienezza di efficacia la sua missione di salvezza in favore di ogni uomo?
So che ogni giorno passano davanti a me molti uomini e molte donne e neanche si accorgono che sono discepolo di Gesù?
So cosa fare e cosa non fare perché la mia presenza in mezzo agli uomini sia riconosciuta vera presenza di Cristo Signore, vera presenza dello Spirito Santo, vera presenza di Dio Padre?
So che se io non credo nel nome di Cristo in pienezza di verità, nessun altro uomo per mezzo di me potrà credere in pienezza di verità nel nome di Cristo Gesù, il solo nome dato agli uomini per essere salvati?
Quanto mi impegno perché la mia fede nel nome di Cristo Gesù sia perfetta
Quando posso dire che solo nel nome di Gesù è la salvezza?
So che la nostra fede ha delle Leggi che nessuno potrà mai infrangere?
Sono io rispettoso e obbediente a tutte le Leggi della nostra santissima fede?
Conosco tutte queste Leggi?
So che è obbligatorio conoscerle perché è obbligatorio insegnarle?
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E il Verbo si fece carne
Chi si fa carne è il Verbo Creatore, il Verbo Vita, il Verbo Luce, il Verbo Sapienza, il Verbo che per creazione ha impreso il suo sigillo di verità, di luce e di sapienza in ogni essere da Lui creato. Ogni elemento della creazione parla di Lui, del suo Verbo Creatore. Sull’uomo il Verbo ha impresso il suo sigillo in modo potentissimo. Infatti il Testo Sacro rivela che l’uomo è stato fatto a immagine e a somiglianza di Dio.
Ora sappiamo che l’immagine di Dio è Cristo Gesù, il suo Unigenito Figlio. L’uomo non è immagine di Dio perché non viene da Dio per generazione, viene da Dio per creazione e per questo è stato fatto ad immagine di Cristo, a immagine del suo Unigenito Figlio. L’uomo è natura creata e non natura eterna. Il Creatore dell’uomo si fa creatura, per opera dello Spirito Santo nel seno della Vergine Maria. Nasce da Dio nell’eternità come vero Dio, nasce nel tempo dalla Vergine Maria, per opera dello Spirito Santo, come vero uomo. Non due persone, ma una sola persona. Non una natura ma due nature. Mentre in Dio sussistono le tre Persone divine nell’unica e sola natura divina eterna.
Per creazione l’uomo. per essere vero uomo, sempre deve contemplare il suo Verbo Creatore. Per redenzione l’uomo, per essere vero uomo, deve guardare il suo Verbo Redentore. Se non guarda il suo Verbo Redentore mai potrà guardare il suo Verbo Creatore. Il vero Dio, l’Unigenito Figlio di Dio, che si fa carne è la verità che appartiene solo al Verbo Eterno, al Verbo Generato dal Padre, al Verbo Creatore dell’uomo e di quanto esiste nell’universo visibile e invisibile. È il Dio Incarnato che fa la differenza con ogni altro Dio creato o pensato dall’uomo. Il Dio Incarnato è il Dio Creatore dell’uomo. È il Dio eterno. È il Dio che è il Signore di ogni uomo. È il Dio del quale ogni uomo porta impresso nel suo essere il suo sigillo. 
Questa verità ci dice che non esiste un altro Dio Creatore e neanche esiste un altro Dio Signore dell’uomo. Uno solo è Dio. Uno solo è il suo Creatore. Uno solo è l’uomo che Dio ha creato. Questa verità ci dice che ogni uomo è solo del Verbo Creatore. Al Verbo Creatore ogni uomo appartiene per creazione. Poiché il Verbo Creatore è il Verbo Incarnato, al Verbo Incarato appartiene ogni uomo. 
Questa verità va confessata in ogni sua più piccola e più grande conseguenza. Va confessata e annunciata a ogni uomo: Uomo, tu non sei del Dio nel quale dici di credere. Uomo, tu sei del solo Dio che ti ha creato e il solo Dio che ti ha creato è il Verbo Incarnato. In ogni uomo è incluso anche ogni fondatore di religione, ogni fondatore di scienze nuove o antiche, ogni fondatore di pensieri nuovi e antichi, ogni fondatore di diritti falsi e artificiali, ogni Creatore di filosofie nuove e antiche, ogni elaboratore di teologie antiche e nuove. Il Verbo Incarnato non è un Dio muto. 
È il Dio Parola del Padre, Parola data agli Apostoli, perché dagli Apostoli giunga ad ogni uomo che vive sulla nostra terra. Verbo Incarnato e Parola sono una cosa sola. Anche una sola cosa devono essere Apostoli e Parola. 

Necessarie domande 
Se la verità del Verbo Creatore, verità oggettiva e universale, e la verità del Verbo Incarnato, verità storica, oggettiva, universale, sono così chiare e limpide alla sorgente, perché da molti discepoli di Gesù esse vengono ignorate, trasformate, alterate, modificate, rese menzogna, dichiarate una favola?
Se il Verbo Eterno si è fatto carne nel seno della Vergine Maria, per opera dello Spirito Santo, perché si insinua nei cuori che Lui è nato come ogni altro uomo?
Perché volutamente si ignora che se Lui è nato da una donna e da un uomo, come tutti gli altri uomini, anche lui è nato nel peccato come ogni altro uomo e che se è nato nel peccato mai potrà redimere il mondo e neanche se stesso?
Perché oggi Satana ha scatenato tutto il suo odio e tutto l’odio degli angeli ribelli contro il Verbo Incarnato?
Perché molti discepoli di Gesù si sono lasciati inquinare da questo odio e con sapienza diabolica e satanica stanno anche loro odiando Cristo Gesù a tal punto da toglierlo come purissima verità della loro fede?
Perché si ignora che se il Verbo incarnato viene eliminato dalla vera fede, anche la sua Chiesa che è il suo corpo viene eliminato dalla vera fede e della Chiesa se ne fa una stalla di rifugio per ogni animale impuro o una spelonca per ladri e briganti?
Come è possibile che sedicenti dotti e illuminati maestri siano stati impeciati da questo odio satanico e diabolico contro il Verbo Incarnato?
Sono anch’io impeciato da questo odio satanico e diabolico contro il Verbo Incarnato?
So aiutare i miei fratelli perché si liberino da questo odio infernale contro il Verbo Incarnato che diviene all’istante odio contro la sua Chiesa?
Sono domande che esigono una risposta chiara e inequivocabile, dal momento che oggi si gioca molto con parole equivoche, parola allusive, parole di menzogna, di falsità e di inganno che hanno un solo fine: devastare e ridurre a falsità tutta la divina verità del Verbo Incarnato e tutta la divina verità della Chiesa.

E venne ad abitare in mezzo a noi
Il Verbo Creatore ha sempre abitato in mezzo alla sua creazione con presenza invisibile. E questa sua abitazione nella sua creazione che la conserva nella sua armonia e nel suo ordine e nel suo fine. Solo la creatura razionale e dotata di volontà può sottrarsi all’armonia, all’ordine, al fine per il quale essa è stata creata. Ora il Verbo Creatore è divenuto Verbo Incarnato. 
La sua abitazione che rimane sempre invisibile come Verbo Creatore è divenuta abitazione visibile del Verbo Incarnato. Visibile è il Verbo Incarnato e visibile è anche la sua abitazione in mezzo a noi. Sappiamo però che dopo la sua gloriosa ascensione al cielo, il Verbo Incarnato è divenuto invisibile. Questo però non significa che la sua abitazione si sia anch’essa resa invisibile. Gesù ha lascato il suo corpo, che è la Chiesa, come sua presenza visibile. Non solo. Ogni membro del suo corpo è presenza visibile in mezzo agli uomini, perché costituito vero tempio dello Spirito Santo, vero tempio del Padre, vero tempo di Cristo Gesù. 
Essendo il cristiano vero corpo di Cristo, come vero corpo di Cristo, è presenza visibile di Cristo in mezzo agli uomini. Questa è la vocazione e la missione del cristiano: rendere visibile il Verbo Incarnato, e nel Verbo Incarnato, rendere visibile e il Padre e lo Spirito Santo. Solo se il cristiano rende visibile Cristo, renderà visibile il Padre e lo Spirito Santo. Se il cristiano non rende visibile Cristo, neanche il Padre e lo Spirito Santo renderà visibili. Il mondo resterà senza la presenza visibile di Cristo e nessuno si potrà mai convertire a Cristo per credere in Lui e divenire a sua volta presenza visibile di Cristo, del Padre e dello Spirito Santo. 
Come Cristo Gesù durante tutta la sua presenza visibile in mezzo a noi, ha mostrato la purissima verità e del Padre e dello Spirito Santo, così ogni discepolo di Gesù, durante la sua presenza visibile sulla terra, in mezzo agli uomini deve mostrare tutta la purissima verità di Cristo, nella quale si conosce la verità del Padre e dello Spirito Santo, la verità dell’uomo, la verità del tempo, la verità della creazione, la verità dell’eternità. Se il cristiano non mostra questa molteplice verità, per lui l’uomo rimane nell’ignoranza, nella confusione, nella menzogna, nella falsità, nell’inganno, nella grande idolatria che sempre diviene grande immoralità. 

Necessarie domande 
Conosco la verità che riguarda sia la presenza invisibile del Verbo Creatore e sia la presenza visibile del Verbo Incarnato?
So che sono colpevoli per l’eternità quanti hanno veduto il Verbo Incarnato nella sua presenza visibile e si sono rifiutati di credere in Lui?
So che dopo la gloriosa ascensione di Cristo Gesù al cielo sono gli Apostoli presenza visibile di Cristo Gesù in mezzo agli uomini e in comunione gerarchica con loro ogni membro del corpo di Cristo, ognuno però secondo specifiche, personali responsabilità?
So che nessuna teoria teologica e nessuna ermeneutica o esegesi mi libera dal manifestare Cristo che vive nel mio corpo la sua presenza di Verbo Incarnato, Verbo Salvatore, Verbo Redentore, Verbo Verità, Verbo Vita, Verbo Carità, Verbo Via, Verbo Vincitore del peccato e della morte?
So che è per questa presenza visibile che molti cuori ritroveranno la via della verità e della luce?
Personalmente quanto credo in questa verità?
Sento nello Spirito Santo di essere vero corpo di Cristo e come vero corpo di Cristo, vero tempio dello Spirito Santo, vero tempio del Padre, vero tempio di Cristo Gesù?
Se qualcuno vede me, vede me come vero tempio del Padre, vero tempio dello Spirito Santo, vero tempio di Cristo Signore?
So che se sono vero tempio, anche dal mio lato destro deve sgorgare quel fiume che trasforma anche le acque del Mar Morto in acque dove la pesca è abbondantissima?
So che oggi molti discepoli di Gesù si stanno trasformano in tempio di Satana e che da loro lato destro esce un fiume di odio contro Cristo Gesù, contro la sua verità, contro la sua Chiesa?
So che se odio Cristo non posso mai amare la Madre di Gesù?
So che se odio Cristo neanche Dio e lo Spirito Santo potrò mai amare e neanche la sua Chiesa e il suo Vangelo potranno essere oggetto del mio amore?
So che se amo di amore vero Cristo, posso amare il mondo solo di un amore di redenzione e di salvezza, mai però di un amore di peccato e di odio contro Cristo Gesù?
Anche a queste domande va data una risposta chiara e inequivocabile. L’equivoco, la non chiarezza, la confusione sono le armi di Satana per inoculare nei cuori l’odio contro Cristo e la sua verità.

E noi abbiamo contemplato la sua gloria
Qual è la gloria di Cristo che l’Apostolo Giovanni ha contemplato in visione di Spirito santo? La prima gloria è quella che lui contempla nell’Apocalisse, rapito in estesi e condotto dallo Spirito Santo nei cieli santi. Questa gloria comprende ogni verità che avvolge la Persona di Cristo Gesù. 
La gloria che Giovanni vede è vera gloria eterna, vera gloria divina, vera gloria a Lui conferita dal Padre. Tutta la storia e tutta l’eternità sono poste nelle sue mani. La seconda gloria è quella che l’Apostolo ci offre di Cristo Gesù nella sua Prima Lettera. Anche questa gloria va conosciuta, va contemplata. La terza gloria è quella che Giovanni contempla durante la sua frequentazione di Cristo. Lui è il solo che ha ascoltato i battiti dell’amore di Cristo Gesù. È il solo che ha contemplato Cristo Gesù Crocifisso dai piedi della croce. È il solo che ha visto il sangue e l’acqua sgorgare dal costato trafitto del Signore. 
La sua contemplazione della gloria di Cristo Gesù lui l’ha narrata nel suo Vangelo. La quarta gloria è quella che contempla Il Verbo eterno. Lui vede la gloria del Verbo dall’eternità all’eternità. È questa gloria che dona pienezza di verità a tutta la gloria da Lui contemplata e a tutta la gloria scritta dallo Spirito Santo sia nell’Antico Testamento che nel Nuovo. 

Necessarie domande 
Conosco la gloria di Cristo Gesù rivelata e contenuta in tutto il Libro dell’Apocalisse dell’Apostolo Giovanni?
Conosco la gloria di Cristo Gesù rivelata sempre dall’Apostolo Giovanni nella Prima sua Lettera?
Conosco la gloria che è contenuta nel Quarto Vangelo in ogni suo particolare?
Conosco per intero tutta la gloria di Cristo Gesù che l’Apostolo Giovanni racchiude nel Prologo al suo Vangelo?
Quale parte della gloria di Cristo Gesù non conosco?
So quali sono le cause di questa mia non conoscenza?
Mi viene impartito un insegnamento puro e completo sulla gloria di Gesù Signore?
Ho mai cercato questo insegnamento puro e completo?
So che ho bisogno della Chiesa per essere introdotto nella pienezza della gloria di Cristo Gesù?
So che la mia missione nella Chiesa e nel mondo è manifestare la bellezza della gloria di Cristo Gesù allo stesso modo che Gesù manifestava la bellezza della gloria del Padre?
Assieme alla gloria di Gesù Signore conosco la gloria della Vergine Maria?
Manifesto con la mia vita anche questa gloria?
So che è dalla manifestazione della gloria di Cristo che molti giungono alla fede in Lui?
So che oggi la manifestazione della gloria di Cristo Gesù in molti cristiani è stata sostituita con la manifestazione della gloria velenosa che viene dal peccato?
Quanto mi impegno per crescere in Cristo così da poter manifestare al sommo della sua bellezza e completezza la gloria di Gesù Signore?

Gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre
Ecco qual è la gloria che l’Apostolo Giovanni ha contemplato: lo Spirito Santo lo ha rapito nei cieli santi e gli ha mostrato la generazione eterna dal seno del Padre nell’oggi dell’eternità. Questa gloria è solo di Cristo Gesù. Solo lui è luce da luce, Dio vero da Dio vero, vita da vita, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre. Ciò che il Salmi hanno annunciato sul Messia del Signore: “Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato”, “A te il principato nel giorno della tua potenza  tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato”, l’Apostolo Giovanni lo contempla con gli occhi dello Spirito Santo, perché nello Spirito Santo lo vede. È come se l’eternità in un attimo scorresse dinanzi ai suoi occhi. 
Dopo questa contemplazione dell’Apostolo Giovanni ogni dubbio, ogni incertezza che sarebbero potuti nascere leggendo gli altri Autori del Nuovo Testamento, cadono. Non hanno più ragion d‘essere. Chi nega la generazione eterna del Verbo, la nega perché i suoi occhi sono di peccato, il suo cuore è oscurato dalle tenebre, la sua mente è ottenebra dall’inganno, la sua anima anziché di spirito è di durissima pietra. 
Questa generazione eterna del Figlio Unigenito del Padre è solo sua e di nessun altro. Chi si fa carne è l’Unigenito del Padre. Chi compie il sacrificio vicario per la redenzione dell’uomo, è il Figlio Unigenito del Padre. Chi nasce dalla Vergine è il Figlio Unigenito del Padre. Chi viene crocifisso sul Golgota è il Figlio unigenito del Padre. Questa verità che è solo del Verbo della vita crea la differenza con ogni altro che è e rimane solo uomo e se è e rimane solo uomo, è un figlio di Adamo che ha bisogno di essere redento, salvato, condotto dalle tenebre nella luce.
Questa fede è verità di essenza, è verità primaria, è la verità che è madre di ogni altra verità. Se questa fede si perde, tutto si perde. Se Cristo Gesù non è il Figlio Unigenito del Padre, la Chiesa non ha alcuno motivo per esistere. Non è più strumento o saramento di salvezza. Allora sì che tutte le fedi e tutte le religioni sono uguali. Sono tutte fondati su dei figli di Adamo, ma non sul Figlio di Dio che si è fatto carne per la nostra redenzione eterna e la nostra salvezza. 

Necessarie domande 
Se questa verità sulla quale si fonda la nostra fede è la verità primaria, la verità essenziale, la verità che crea la differenza sostanziale non accidentale con ogni altra credenza e religione esistenti sulla terra, può un discepolo di Gesù dimenticarsi di essa e proporre che si creda nel Dio unico?
Perché questo passaggio dalla fede trinitaria, Cristologica, pneumatologica, teologica si vuole passare a una fede diversa, a una nuova fede?
Perché non ci si vuole convincere che questo passaggio nuoce solo ai discepoli di Gesù, dal momento che le altre religioni mai rinunceranno e mai faranno il passaggio a un Dio inventato solo dai cristiani?
Se le altre religioni mai abbandoneranno il loro Dio, mai cambieranno o muteranno il loro Dio per abbracciarne uno diverso, cosa sta spingendo i cristiani ad abbandonare il loro Dio  per crearsene uno nuovo con la speranza di farlo adottare dalle altre religioni? 
Si è forse caduti nella tentazione di Satana e nel suo odio verso Cristo Gesù?
So che solo Cristo Gesù può distruggere il regno di Satana mentre le altre religioni non pongono nessun ostacolo a Satana e per questo nessun odio da parte sua verso i loro fondatori e verso quanti ne curano l’esistenza dai loro pensieri e non certo dallo Spirito Santo come avviene nella religione del Verbo Incarnato?
So che ogni discepolo di Gesù è chiamato a fare la stessa confessione dell’Apostolo Giovanni.  “Noi abbiamo contemplato la sua gloria come del Figlio Unigenito che viene dal Padre”?
So che anch’io devo chiedere allo Spirito Santo che mi faccia questa grazia perché solo con una visione con i suoi occhi, la mia confessione sarà credibile e la mia parola potrà attrarre qualcuno a Gesù Signore?
So che se mi separo dallo Spirito Santo mi separo anche dalla verità di Cristo, poiché è Lui che sempre la deve scrivere nel mio cuore senza alcuna interruzione. So che senza la contemplazione della gloria di Cristo Gesù la mia parola su di Lui è vana e il mio discorso sterile?
 
Pieno di grazia e di verità. 
Ecco come viene a noi l’Unigenito Figlio di Dio dal Padre che lo ha mandato: viene a noi pieno di grazia e di verità. Dire pieno è ben poca cosa. Lui non è pieno come è pieno un recipiente quando lo si riempie di qualcosa. Lui è la grazia e la verità. Lui la luce e la vita. La sua essenza eterna è grazia, verità, luce, vita. 
Poiché è vero uomo, anche come vero uomo dallo Spirito Santo è stato trasformato in grazia, verità, luce, vita. L’umanità unita a Cristo Gesù è in tutto simile al ferro unito al fuoco. A poco a poso si trasforma in fuoco, rimanendo però sempre ferro. Infatti non appena il ferro esce dal fuoco si raffredda e appare nuovamente il ferro. Le proprietà della natura divina rimangono sempre e solo proprietà della natura divina. Le proprietà della natura umana rimangono sempre della natura umana. Non avviene nessuna commistione e nessuna confusione. Le proprietà delle due nature staranno sempre indivise, inconfuse, immutabiliter, inseparabiliter. 
Questo non esclude che la natura umana di Cristo non venga resa partecipe della natura divina. Avviene per ogni battezzato che nasce da acqua e da Spirito Santo, infinitamente di più avviene anche in Cristo Signore. Ecco perché anche la natura umana di Cristo per lo Spirito Santo diviene natura di grazia e di verità. Tutte le creature possono essere piene di grazia e di verità. Cristo Gesù anche nella sua natura umana è grazia e verità. La sua umanità, più di ogni altra umanità, partecipa in modo mirabile e della grazia e della verità della Persona e della natura divina. 
Ciò che si predica di ogni discepolo di Gesù, in modo infinitamente oltre si deve anche predicare della natura umana di Gesù Signore. Il Figlio Unigenito viene a noi pieno di grazia e di verità per dare la grazia della salvezza e la verità che ci rende liberi. Non ci dona però la grazia e la verità con le le quali Lui è pieno. Ci dona la grazia e la verità come frutto della sua passione e morte. Ce le dona facendole sgorgare dal suo cuore trafitto sulla croce. 

Necessarie domande 
Se Cristo Gesù viene pieno di grazia e di verità e le dona a noi come frutto del suo sacrificio offerto al Padre sul Golgota, potrà mai pensare il cristiano che rimanendo privo di verità e di grazia possa fare qualcosa per la redenzione, la salvezza, la liberazione dell’uomo dal suo peccato e dalla sua schiavitù?
Io, cristiano, so che se voglio dare grazia e verità, anch’io in Cristo deve fare del mio corpo un sacrificio al Padre?
So anche che nessun sacrificio potrà da essere offerto se nel mio corpo, nel  mio spirito, nella mia anima regna il peccato?
So che Dio si compiace solo di ogni sacrificio che viene a lui offerto senza alcuna macchia e senza alcuna imperfezione?
Allora è cosa giusta che io mi chieda: quanto impegno vi metto oggi per combattere quella superbattaglia necessaria per sconfiggere il peccato nelle mie membra?
Sono anch’io pieno di grazia e di verità, pieno di luce e di Spirito Santo?
Mi accosto al banchetto della grazia e della verità per divenire anch’io in Cristo pieno di grazia e di verità così che possa offrire a Dio il mio corpo in sacrificio per la santificazione della Chiesa e per la conversione molti cuore da aggiungere al copro di Cristo?
So che se sono privo di grazia e di verità, sono inutile a Dio a gli uomini?
So che se non sono pieno di verità e di grazia, sarò pieno di falsità, di menzogna, di ogni schiavitù e di conseguenza incapace di evangelizzazione e di qualsiasi altra opera utile per la conversione e la salvezza di altri cuori?
Se cosa è la grazia e cosa è la verità?
So che senza verità non c’è libertà?
Ho gustato qualche volta la piena libertà dal peccato e dal vizio e da ogni altra forma di male?
So che la vera libertà è dono di Cristo e si può vivere solo divenendo una cosa sola con Cristo?

Giovanni gli dà testimonianza e proclama
Ora viene nuovamente ripresa la missione di Giovanni il Battista, l’uomo mandato da Dio per rendere testimonianza alla luce. Giovanni è il primo Testimone di Gesù. La sua testimonianza è vera perché frutto e opera in Lui dello Spirito Santo. Non solo Giovanni gli rende testimonia, lo indica presente nel mondo e dice anche chi lui è: Gesù di Nazaret. Giovanni conosce Gesù nello Spirito Santo, per questo la sua conoscenza è vera. 
Dobbiamo però aggiungere anche i profeti si devono attenere alla rivelazione di quanto hanno ricevuto. Per ogni altra cosa devono anche loro passare per i canali della vera scienza e della vera conoscenza e il primo canale è la Parola così come è scritta nei Sacri Testi della Divina Rivelazione. Poiché la conoscenza di Giovanni è nello Spirito Santo, Lui conosce di Gesù solo quelle verità che lo Spirito gli rivela. Le altre verità anche Lui le dovrà attingere dai Testi Sacri. 
È importante che si faccia questa puntualizzazione, altrimenti si potrebbe fare di n un profeta un onnisciente, mentre in verità lui conosce solo quelle cose che lo Spirito Santo vuole che conosca. Questo significa che ogni profeta, quando lo Spirito non parla, lui deve tacere. Così anche deve tacere sulla comprensione di ciò che dice. Il Signore mette la Parola sulla sua bocca, ma non sempre mette la comprensione della Parola nel suo cuore e nella sua mente. 

Necessarie domande 
Conosco quanto i Testi Sacri del Nuovo Testamento rivelano su Giovanni il Battista in ordine alla sua Persona e alla sua missione?
Conosce le modalità secondo le quali Giovanni il Battista è legato alla Vergine Maria?
Ha mai riflettuto che il Padre celeste, Cristo Gesù, lo Spirito Santo hanno costituito la Vergine Maria loro sacramento per colmare Giovanni il Battista di Spirito Santo fin dal seno di sua Madre?
Ha mai pensato che il Padre celeste, Cristo Gesù, lo Spirito Santo anche  me hanno costituito sacramento per portare la loro Parola con la quale chiamare ogni uomo a conversione e a salvezza?
So che io sono stato costituito in Cristo e nello Spirito Santo più grande di Giovanni il Battista?
Conosco il suo tenore di vita Cosa mi sfugge di questo profeta proclamato da Gesù il più grande tra i nati da Donna?
Che relazione ha vissuto Giovanni il Battista con Erode?
Conosco tutte le testimonianze da Lui rese a Gesù Signore?
So quale è l’opera più grande compiuta da Giovanni il Battista?
Quale testimonianza Gesù rende a Giovanni il Battista?
Quanto è grande l’umiltà di Giovanni il Battista?
Conosco le peculiarità di ciascun evangelista che riguardano la missione di questo profeta?
So perché è sempre l’Apostolo Giovanni che dona pienezza di verità e di compimento ad ogni testimonianza su Cristo Gesù resa dagli altri evangelisti?
So che negli Atti degli Apostoli l’Apostolo Paolo parlando ai Giudei fa ricorso a Giovanni il Battista al fine di rendere credibile il suo annuncio su Gesù Signore?
Sono ben documentato sulle parole e sulle opere di questo profeta?

«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me. 
Perché era prima di me». 
Ecco ora qual è la prima, essenziale, fondamentale testimonianza d Giovanni il Battista: Gesù viene dopo di Giovanni solo in quanto al tempo della nascita e anche al tempo della missione. Giovanni il Battista è più grande di Gesù di soli sei mesi. Questa notizia l’attingiamo dal Vangelo secondo Luca. Prima l’Angelo Gabriele reca l’annuncio a Zaccaria nel tempio di Gerusalemme. Sei mesi dopo reca l’annuncio alla Vergine Maria nella casa di Nazaret. Prima inizia Giovanni il Battista la predicazione per preparare i cuori ad accogliere il Messia e dopo che Giovanni fu arrestato inizia la predicazione di Gesù. Gesù è avanti a Giovanni il Battista dall’eternità. 
Giovanni fu concepito nel tempo. Gesù è generato nell’oggi dell’eternità. Gesù è il Verbo Creatore anche di Giovanni il Battista. Non solo. È anche il Verbo che lo ha colmato di Spirito Santo quando ancora era nel grembo di Elisabetta. Ecco perché Gesù è avanti a Giovanni. Gesù è il Verbo Creatore che si è fatto carne. 
È il Verbo Creatore Incarnato. Gesù è anche avanti a Giovanni perché viene dal cielo e dona lo Spirito Santo senza misura. Gesù è avanti a Giovanni perché è il suo Redentore, il suo Salvatore, la sua Grazia, la sua Verità. Tutto ciò che Giovanni è, lo è per grazia di Cristo Gesù. Il prima  di Gesù è un prima eterno. 
È un prima di grazia e di verità. È un prima di redenzione e di salvezza. È un prima di luce e di vita eterna. Giovanni il Battista è fatto da Cristo nello Spirito Santo per servire Cristo nello Spirito Santo. È il Prima che crea il dopo. Il dopo è creato per essere a totale servizio del Prima. Completato il suo servizio, il dopo si ritira per lasciare ogni spazio al Prima: Bisogna che Lui cresca e io diminuisca.

Necessarie domande 
Per la mia vita di cristiano, di discepolo di Gesù, quali sono gli insegnamenti che la vita di Giovanni il Battista mi offre per essere servo fedele di Cristo Gesù nel compimento della missione che mi è stata affidata?
Sono in possesso di ogni onestà intellettuale, teologica, morale che mi fa riconoscere i limiti del mio servizio così da lasciare ogni spazio  perché ogni altro membro del corpo di Cristo possa svolgere secondo la divina volontà e i doni dello Spirito Santo e la sua particolare vocazione la sua missione a servizio della Chiesa in vista della sua crescita in santità e di quotidiana aggiunta di nuovi membri al corpo di Cristo?
Sono invidioso della grazia altrui?
Mi pongo a servizio dello Spirito Santo per servire ogni grazia e ogni missione che lo Spirito Santo affida ad altri?
Quanto credo nella mia missione?
So che dalla mia missione si manifesta la bellezza e la santità del corpo di Cristo?
Che relazione vivo con la Vergine Maria?
So che Lei anche per me è sacramento del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo per la vivificazione e la santificazione del mio ministero e della mia missione?
So il motivo per cu Lei è stata consegnata all’Apostolo Giovanni da Gesù Crocifisso qualche istante prima della sua morte?
Quanto è solida la mia fede nel mistero e ministero della Vergine Maria in ordine alla missione che mi è stata affidata in Cristo, dal Padre, per opera dello Spirito Santo?
So che oggi Gesù ha più bisogno di me che ieri di Giovanni il Battista?
So che la mia missione è infinitamente più alta della sua?
Sono vera luce di Cristo e vera lampada di salvezza per ogni uomo?
So che se non vivo nello Spirito Santo la mia missione, rendo vana e inutile la missione di Cristo Gesù e rendo vana anche la sua croce?

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia 
Riportata la testimonianza su Gesù, a lui resa da Giovanni il Battista – si tratta naturalmente di una testimonianza per anticipazione – lo Spirito Santo riprende la rivelazione sulla Persona del Verbo che si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e di verità  Dal momento della creazione tutto è dal Verbo e tutto per il Verbo. La vita è dal Verbo perché il Verbo è la vita eterna. La luce è dal Verbo perché il Verbo è la luce eterna. 
Dal Verbo è l’esistenza perché il Verbo è l’esistenza eterna. Dal Verbo è la verità perché il Verbo è la verità eterna. Sappiamo che a causa del peccato, l’uomo è divenuto un’anfora in tutto simile a una rete da pesca, anfora incapace di trattenere la grazia che in essa veniva versata dal Padre, in previsione dei meriti di Cristo, per opera dello Spirito Santo. Al massino l’uomo si inumidiva di grazia, ma non tratteneva la grazia. 
Il Verbo Creatore che è divenuto Verbo Incarnato, ha prima sanato la nostra anfora, rendendola anfora capace di trattenere ogni grazia. Sanata l’anfora, l’ha colmata di grazia su grazia. Vi è però una infinita distanza tra la grazia elargita nell’Antico Testamento sempre in vista dei meriti di Gesù e la grazia che viene versata nel Nuovo. 
Nel Nuovo Testamento tutto è nuovo. Il cristiano diviene tempio del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo colmano il cristiano con la loro abitazione in lui. In lui Essi producono i frutti che sono propri di ciascuna persona. Cristo ci fa suo corpo e sua vita. Il Padre ci ga suoi figli di adozione. Lo Spirito Santo ci colma di ogni suo dono, ci fa veri nella sua verità, santi nella sua santità, comunione nella sua comunione, rivelazione nella sia rivelazione perché la nostra missione porti molto frutto per la santificazione del corpo di Cristo e perché il corpo di Cristo cresca con la quotidiana aggiunta di nuovi membri. 
Ecco perché tutto è nuovo nel Nuovo Testamento. La grazia increata prende possesso della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo e fa di essi un sacramento di redenzione e di salvezza, di santificazione e di vita. Quando però pecchiamo, ritorniamo a essere anfore simili a rete da pesca. Nessuna grazia da noi viene trattenuta. Ecco perché è necessario lasciarsi nuovamente ricomporre dallo Spirito Santo nel sacramento della penitenza o confessione. Ecco la coscienza cristiana che urge formare. È più che urgente che il cristiano si riappropri della sua verità e una volta ricomposto, metta ogni impegno affinché ogni altro discepolo di Gesù se ne riappropri a sua volta. 
Tutti gli scismi e tutte le eresie visibili e anche invisibili che hanno squartato e squartano il santissimo corpo di Cristo che è la Chiesa sono il frutto da parte del cristiano dell’abbandono e della perdita della sua verità: verità di papa, verità di vescovo, verità di presbitero, verità di diacono, verità di cresimato, verità di battezzato, verità di profeta, verità di pastore, verità di maestro, verità di evangelizzatore. La perdita della propria verità, creata in noi dallo Spirito Santo, sempre inonda e la Chiesa e il mondo di fitte tenebre. 
La Chiesa vive della comunione di ogni membro del corpo di Cristo. Un solo membro che perde la sua verità, crea danni incalcolabili nel corpo di Cristo e anche nel mondo. 

Necessarie domande 
Conosco la differenza che separa il Nuovo Testamento dall’Antico?
Conosco la differenza tra grazia increata e grazia creata?
Conosco la differenza tra redenzione oggettiva e redenzione soggettiva?
Conosco quali sono i frutti prodotti dalla grazia nell’anima, nello spirito, nel corpo del discepolo di Gesù?
Conosco la differenza tra un cristiano e un non cristiano?
Conosco la differenza che regna tra la Chiesa fondata su Pietro e le altre Chiese non fondate su di Lui?
So che la verità non può esistere senza la grazia e che la grazia mai potrà esistere senza la verità?
So che Satana lavora per separare il cristiano e dalla grazia e dalla verità, come anche per separare il cristiano dalle fonti umane e della grazia e della verità?
So che quanti si separano dalle fonti umane dalla grazia, all’istante perdono anche la verità?
So che quanti se separano dalle fonti umane della verità, anche dalla grazia si separano?
So che l’antico assioma sola gratia, sola fides, sola scriptura è la falsità madre di ogni falsità, perché è negazione delle fonti umane e della grazia e della verità?
So che Satana oggi sta lavorando, dopo aver messo in campo tutti i diavoli dell’inferno, a separare ogni discepolo di Gesù dalla sua particolare verità  e dalla sua particolare grazia, di cui è chiamato a essere fonte umana per tutta la Chiesa e per il mondo?
So che ogni fonte umana è necessaria ad ogni altra fonte umana, perché il corpo di Cristo possa vivere la sua missione per la santificazione di se stesso e per la conversione e la redenzione del mondo?
So qual è la fonte umana della grazia e della verità creata in me dallo Spirito Santo?
Vivo nella comunione dello Spirito Santo di purissima relazione con ogni altra fonte umana della grazia e della verità?
So che il presbitero come fonte umana necessità di ogni altra fonte umana perché la sua fonte umana porti molto frutto?
Questa verità vale anche per ogni altra fonte umana. So che anch’essa ha bisogno della fonte umana perché la sua missione porti molto frutto di conversione e di fede nel Vangelo?
So riconoscere una fonte umana vera perché fedele e una fonte umana falsa perché infedele?
So riconoscere anche da una sola parola, se una fonte umana è vera oppure è falsa?
So che questo discernimento è solo frutto dello Spirito Santo che dimora in noi?

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè
Ora lo Spirito Santo ci introduce in una nuova verità che ogni uomo è chiamato a mettere nel suo cuore. La Legge vi data per mezzo di Mosè. La legge dice all’uomo cosa deve fare e cosa non deve fare. La Legge del Sinai, tranne che per due Comandamenti, dice all’uomo cosa mai non dovrà fare. 
La Legge però non abilita l’uomo a fare e a non fare ciò che la legge gli prescrive. L’abilitazione a poter fare e a poter non fare viene dalla grazia. Mosè diede la Legge, non diede la grazia. La grazia era Dio a donarla di volta in volta. La grazia la dava Dio anche su richiesta dell’uomo. Sappiamo dai Testi Sacri che il Signore ai suoi profeti dava lo Spirito di fortezza e lo Spirito della Parola perché svolgessero secondo la divina volontà la loro missione. 
Che il Signore dava sempre invisibilmente la sua grazia lo vediamo dalla vita di obbedienza ai comandamenti dei suoi fedeli. La grazia di Dio non era data solo ai figli del suo popolo. Dio elargiva la sua grazia ad ogni uomo. Due grandi testimoni della potenza della grazia di Dio sono il primo Melchisedek e il secondo è Giobbe. Moltissime altre persone sono testimoni dalla potente grazia di Dio attraverso la quale esse operavano. 
Questa distinzione tra Legge e grazia va fatta per dire ad ogni uomo che non basta scrivere una legge per cambiare la natura dell’uomo. La legge riempie le carceri. Non riempie le Chiese. Anche il Vangelo riempie l’inferno non le Chiese. Le carceri le svuota la grazia. Le Chiese le riempie la grazia. Essa infatti dona la forza di osservare la Legge e dona la forza di osservare il Vangelo. Ora la grazia è il frutto di Cristo Gesù da Lui maturato sulla croce. La grazia è oggi il frutto del corpo di Cristo Gesù maturato sul Golgota di ogni membro del corpo di Cristo. 
Poiché oggi si lavora per distruggere il corpo di Cristo e non per edificarlo, per ucciderlo e non per vivificarlo, per indebolirlo e non per rafforzarlo, esso diviene incapace di produrre tanta di quella grazia da convertire con essa il mondo e portarlo sotto il regime della grazia e dello Spirito Santo. Separandosi dal corpo di Cristo, distruggendo il corpo di Cristo, indebolendo il corpo di Cristo, non facendo più membri del corpo di Cristo, si condanna l’uomo a rimanere nel carcere della schiavitù del peccato e della morte. 
Ecco cosa accade senza la grazia: c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo. Così mentre si desidera il bene si fa il male, mentre si vuole la pace, ci si prepara alla guerra. È questo il motivo per cui l’Antica Alleanza trova il suo compimento nella Nuova e anche la Legge raggiunge il suo fine nella grazia.

Necessarie domande 
Conosco la sostanziale differenza tra Legge e grazia?
So che la Legge mi dice cosa fare e cosa non fare, ma non mi dona la capacità di obbedire ad essa?
So che come la Legge è necessaria per conoscere qual è la divina volontà, così la grazia è necessaria per obbedire senza riserva alla Legge del Signore?
So che la Legge del Signore è oggettiva e non soggettiva, universale e non particolare, così come anche il Vangelo è oggettivo e non soggettivo, universale e non particolare?
So invece che ogni grazia è personale e anche ogni carisma è personale?
So che nessun carisma e nessuna vocazione posso vivere secondo la sua verità senza la grazia?
So che la grazia deve essere chiesta momento per momento?
Conosco le sorgenti umane della grazia?
So qual è la mia sorgente umana particolare per il dono della grazia?
So che la preghiera è la via per chiedere ogni grazia per noi e per ogni altro uomo che vive sulla terra?
Conosco le leggi della vera preghiera?
La mia preghiera rispetta queste leggi?
Quale legge crea in me difficoltà per essere osservata?
Prego perché queste difficolta vengano annullate dalla grazia?
Sono vera fonte umana di grazia per tutto il corpo della Chiesa e per tutto il mondo?
È chiara alla mia mente la differenza che regna tra Legge e grazia?
So che Mosè era fonte umana per la conoscenza della divina volontà e anche fonte umana nella preghiera per ottenere ogni grazia dal Signore?
Conosco la differenza sostanziale che separa Cristo Gesù da Mosè?
Conosco la purissima novità di Cristo Gesù in ordine alla Legge e alla grazia?
Credo nella mia preghiera?
La innalzo al Signore per chiedere che la sua grazia inondi la terra?
Prego per ottenere dal Signore il perdono dei peccati dei miei fratelli?
So che la preghiera trova la sua efficacia nell’offerta del mio corpo in sacrificio al Signore, unendo al Sacrificio di Cristo, nel quale esso trova la sua verità e la sua efficacia in ordine alla redenzione e alla salvezza del mondo?
Quanto mi impegno perché il mio corpo sia reso puro, santo, immacolato dalla grazia di Cristo Gesù?
Vivo la mia vita nella sua vera dimensione sacrificale?

La grazia e la verità vennero per mezzo di Cristo Cristo. 
Ecco la rivelazione che fa nuovo il Nuovo Testamento: la grazia e la verità vennero per mezzo di Cristo Gesù. La grazia è Dio che con la sua divina ed eterna onnipotenza scende in noi, ricompone e risana la nostra natura, la santifica, la eleva fino a renderla partecipe della divina natura, colmandola della pienezza di vita che è in Cristo Gesù. Tutto questo avviene in virtù e per opera dello Spirito Santo. 
La venuta del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo in noi è il frutto del sacrificio offerto al Padre da Gesù Signore, dal Verbo Incarato sul Golgota. Dio scende in noi nel suo mistero di unità e di trinità per divenire e farsi nostra vita, nostra luce, nostra obbedienza, nostro sacrificio di salvezza e di redenzione. Dio viene per fare di noi un’offerta a Lui gradita per darci in Cristo per la salvezza del mondo. 
La verità è invece è la liberazione della nostra natura da ogni schiavitù di vizio e di peccato, da ogni ombra di male, anche dall’ombra di un piccolissimo peccato veniale. Perché la libertà sia vera libertà urge che la nostra vita sia perfetta obbedienza al Vangelo, alla grazia, allo Spirito Santo. È questa perfetta obbedienza che ci fa essere veramente liberi. Se passiamo a un vangelo diverso, passiamo a un’obbedienza diversa. Ritorniamo nella nostra schiavitù di un tempo. 
Ogni obbedienza alla falsità è schiavitù Ogni obbedienza agli istinti del peccato è schiavitù. Ogni obbedienza al male è schiavitù. Ogni obbedienza a Satana è schiavitù. Ogni obbedienza alla concupiscenza degli occhi, concupiscenza della carne, superbia della vita è schiavitù. Ogni obbedienza all’ignoranza è schiavitù. Ogni obbedienza all’odio e alla gelosia è schiavitù. 
Ogni obbedienza alla cattiveria e alla malvagità è schiavitù. Solo la purissima obbedienza alla Parola, alla grazia, allo Spirito Santo ci rende liberi. Solo la perenne abitazione e del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo in noi ci rende veri e rendendoci veri ci rende liberi. Solo la nostra crescita nello Spirito Santo ci rende veri e rendendoci veri ci rende liberi.
La grazia e la verità che vennero a noi per mezzo di Cristo Gesù, oggi vengono a noi per mezzo delle fonti o sorgenti umane sia della grazia che della verità. Se le sorgenti e le fonti umane della grazia e della verità, diventano cisterne screpolate, piene di fango, rimaniamo senza grazia e senza verità, all’istante precipitiamo nella schiavitù.
Tutti coloro che si sono separati, si separano, si separeranno dalle sorgenti umane della grazia e della verità, all’istante si trasformano in cisterne screpolate che contengono solo fango. Questo fango è fonte di pesantissime schiavitù. 

Necessarie domande 
Perché io sia sorgente umana di grazia e di verità per tutto il corpo di Cristo e per il mondo, quanto è piena e perfetta la mia obbedienza alla Parola, alla grazia, allo Spirito Santo?
So che se mi separo o dalla Parola o dalla grazia o dallo Spirito Santo all’istante precipito nella schiavitù dalla quale era stato liberato per grazia e non per merito?
Mi servo di ogni fonte umana di grazia e di verità per crescere anch’io come vera e perfetta fonte umana a servizio di tutto il corpo di Cristo e per la conversione dei molti?
Conosco quale è la mia fonte umana creata in me dallo Spirito Santo?
So come papa, come vescovo, come presbitero, come diacono, come cresimato, come battezzato, come profeta, come maestro, come pastore che sono vera fonte umana se vivo il mio servizio a favore del corpo di Cristo e dal corpo di Cristo mi lascio servire secondo il particolare servizio affidato ad ogni membro del corpo di Cristo dallo Spirito Santo?
So che è questa la vera comunione: servire e lasciarsi servire?
So che devo servire sempre in obbedienza alla Parola, alla grazia, allo Spirito Santo?
So che la Parola è uguale per tutti, mentre la grazia e lo Spirito Santo sono particolari per ogni membro del corpo di Cristo?
Servo il corpo di Cristo secondo verità e giustizia e mi lascio servire dal corpo di Cristo secondo verità e giustizia?
So che oggi la grande confusione che avvolge il corpo di Cristo è il frutto della nostra non obbedienza alla Parola, alla grazia, allo Spirito Santo?
La mia obbedienza è sempre perfetta, è saltuario, è assai carente, è dal mio cuore, è dal mio sentimento, è dalla mia volontà?
Cammino seguendo la carne o cammino seguendo lo Spirito?
Mi lascio aiutare dalle altre sorgenti e fonti umane perché la mia obbedienza alla Parola, alla grazia, allo Spirito Santo sia perfetta e costante nel tempo, anzi sempre più crescente in immediatezza?

Dio, nessuno lo ha mai visto
Il nostro Dio, il Dio che è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, essendo purissimo spirito è invisibile. Nell’Antico Testamento vi sono molte teofanie, attraverso le quali il Signore si manifestava. Erano forme visibili assunte, come purissimo spirito nessuno lo ha mai visto. Gli occhi della carne sono incapaci di vedere il purissimo spirito che è Dio. Nel Nuovo Testamento, anche l’Apostolo Giovanni che viene rapito nei cieli santi, vede una teofania di Dio, non vede però Dio nella sua essenza di purissimo spirito.
Mosè ha chiesto a Dio di mostrargli il suo volto. Il Signore esaudì la sua preghiera, ma lui non vide il volto di Dio, vide le spalle del suo Signore. Sul monte Gesù manifestò ai suoi tre Apostoli la sua luce purissima, ma anche questa è teofania. Lo Spirito purissimo che è Dio è invisibile ad ogni occhio umano, anche se viene rapito nei cieli dei cieli. Ecco perché lo Spirito Santo può affermare che Dio nessuno lo ha mai visto. La Parola manifesta Dio, ma non fa vedere Dio. 
È la fede nella Parola che ci fa vedere Dio senza però vedere Dio nella sua essenza di purissimo spirito. Anche gli angeli che sono spirito creato, non Spirito increato che è solo Dio, per manifestarsi assumono delle forme visibili. 

Necessarie domande 
So che quando nella Sacra Scrittura qualcuno dice: Ho visto il Signore, sempre si tratta di una particolare teofania di Dio?
Conosco la teofania narrata da Isaia? Ho mai letto la teofania descritta da Ezechiele?
Ho conoscenza della teofania vista da Daniele?
So che il Deuteronomio e gli altri Libri storici sono ricche di teofanie concesse dal Signore a persone da lui scelte per far risorgere o rafforzare la fede del suo popolo?
So che tutte le visioni di Dio sia dell’Antico che del Nuovo Testamento sono teofaniche?
So che anche il Verbo eterno del Padre è apparso nella sua carne mortale e dopo la sua gloriosa risurrezione ha assunto per manifestarsi il suo corpo crocifisso con i segni dei chiodi e con la ferita al costato?
So che ogni teofania è legata a una particolare Parola e senza Parola non esiste alcune vera teofania?
So che anche sul monte la teofania di Cristo Gesù è accompagnata dalla possente voce che rimbomba dal cielo e che chiede ai discepoli di ascoltare Gesù che è l’amato figlio del Padre?
So distinguere una teofania vera da una teofania falsa?
So che anche Satana si trasforma da angelo di luce per la rovina dei credenti?
Ho mai assistito a delle vere teofanie?
Sono stato vittima di teofanie false?
So che tutti possono parlare con il Signore ma è con pochi che il Signore parla?
Conosco le grandi “teofanie” della Vergine Maria?
So distinguere le sue teofanie vere da quelle false?
So che se nego le vere teofanie, privo la Chiesa di particolari grazie ad essa necessarie nel tempo della storia per raddrizzare la sua fede, la sua carità, la sua speranza?
So che ogni cristiano è chiamato ad essere vera teofania del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Vergine Maria?
Vivo ogni giorno di questa stupenda e tremenda responsabilità?
Cosa mi manca per essere vera teofania del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Vergine Maria?

Il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre
Ecco ora che lo Spirito Santo rivela ancora chi è Cristo Gesù, il Verbo Creatore, il Verbo Incarnato, il Verbo Incarnato pieno di grazia e di verità. Il Verbo Incarnato è il Figlio Unigenito, l’Unigenito Dio (Unigenitus Deus), il Monogenito Dio (μονογενὴς θεὸς), che è nel seno del Padre. Ecco chi è Cristo Gesù, il Figlio Unigenito che si è Incarnato, ma che è sempre nel seno del Padre. Il Verbo è generato dal Padre ed è nel seno del Padre. È da Dio ed è in Dio. È presso Dio ed è in Dio. 
È tutto questo perché Lui è della stessa sostanza del Padre. La natura divina è una e inseparabile. Nell’unica natura divina e inseparabile sussistono il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Si è incarnato il Figlio, me nel Figlio Incarnato, vivono il Padre e lo Spirito Santo, essendo la natura divina inseparabile dalle tre Persone divine. Dovunque è il Figlio Incarnato, lì vi è il Padre e lo Spirito Santo. Come il Cristo è nel seno del Padre e dello Spirito Santo, così il Padre è nel seno di Cristo e dello Spirito Santo, così anche lo Spirito Santo è nel seno del Padre e di Cristo. 
Questa abitazione di una Persona nelle altre Persone è detta circuminsessione. È il proprio della beata e univa trinità. Gesù però chiede al Padre nella sua preghiera posta a conclusione del lungo discorso da lui tenuto ai discepoli nel Cenacolo, che questa circuminsessione venga estesa anche ai suoi discepoli. Gesù e il Padre nello Spirito Santo sono una cosa sola. Gesù e i discepoli nello Spirito Santo sono una cosa sola. In Gesù per lo Spirito Santo i discepoli, Gesù, il Padre nello Spirito Santo una cosa sola. 
Questo è il sublime proprio della nostra fede, della nostra carità, della nostra speranza. Manca ancora una terza verità da aggiungere. Questa circuminsessione è ancora incompleta se non riceve il suo compimento nel corpo di Cristo in ogni suo membro. Nello Spirito Santo ogni membro del corpo di Cristo deve essere in ogni altro membro, divenendo vita di ogni altro membro. Sempre il corpo di Cristo è nella sofferenza e non raggiunge il suo fine, anche se un solo membro si sottrare a questa legge divina ed eterna. Per questa inabitazione solo Cristo Gesù nello Spirito Santo vede il Padre, conosce il Padre. 
Ma questa verità si estende ad ogni membro del suo corpo. Poiché ogni membro del suo essendo nel seno di Cristo è nel seno del Padre, anche lui nello Spirito Santo vede il Padre, conosce il Padre. Lo vede però con gli occhi della purissima fede. Più pura è la fede e più la visione del Padre è perfetta, la visione di Cristo è perfetta, la visione dello Spirito Santo è perfetta. 

Necessarie domande 
Conosco sempre la perfetta rivelazione che viene sia dall’Antico Testamento e sia in modo particolarissimo dal Nuovo, sulle molteplici verità che formano la verità di Cristo Gesù?
So che significa la parola a noi rivelata nel Prologo che ci dice che Gesù è l’Unigenito Dio, il Monogenito Dio che abita nel seno del Padre?
Mi è chiara la purissima verità della circuminsessione?
So che in Cristo per lo Spirito Santo anch’io vivo questo mistero divino della circuminsessione? 
Come vero corpo di Cristo vivo questo mistero della circuminsessione con ogni altro membro di Cristo?
So che nel mio “seno” abita tutta la Beata trinità e tutto il corpo di Cristo e che io abito nel seno della Beata Trinità e in ogni membro del corpo di Cristo come sua luce, sua verità, sua grazia, sua santità?
So che per questo divino e soprannaturale mistero della circuminsessione, ricevendo l’Eucarestia ricevo il Padre e lo Spirito Santo, ricevo ogni membro del corpo di Cristo e in ragione del mistero dell’incarnazione ricevo tutta l’umanità da condurre a Cristo unendo il sacrificio del mio corpo al sacrificio di Cristo Gesù?
So che attraverso il mistero dell’eucaristia non solo tutto il corpo di Cristo diviene pate do me, perché da me assunto assumendo l’Eucaristia, ma nella stessa assunzione, diviene parte di me ogni altro uomo, perché sia io a redimerlo come corpo di Cristo, facendo bene la mia parte e presentandolo agli altri membri perché anche loro facciamo la loro parte, aggiungendo ciò che manca alla parte da me compiuta? 
Vivo sempre nello Spirito Santo questa missione?

È lui che lo ha rivelato (Gv 1,14-18). 
È questa la conclusione del Prologo. Poiché solo L’Unigenito Dio, il Monogenito Dio ha visto il Padre, ha conosciuto il Padre, vede il Padre, conosce il Padre, è Lui che lo ha rivelato nella purezza della sua verità e del suo amore eterno. Il sommo dell’amore del Padre è Cristo Crocifisso. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito. Lo ha dato dalla croce. Lo ha dato da Crocifisso. 
È sufficiente questa Parola per dichiarare false, menzogne, ingannevole, profezie del peccato e di Satana, tutte le parole che oggi diciamo su Cristo Gesù, quando affermiamo che tutte le religioni sono vie di salvezza, che Cristo non va più annunciato, che con gli altri dobbiamo stare in compagnia e non in conversione e neanche in rivelazione. Quando diciamo che il Vangelo e gli altri libri religiosi sono uguali. Che Cristo e gli altri fondatori di religione sono uguali.
Sono tutte falsità e menzogne, profezie del peccato e di Satana queste parole, proprio perché Dio nessuno mai lo ha visto. Ora come può uno che mai ha visto Dio essere uguale a Cristo Gesù che è nel seno del Padre, che mai ha lasciato il seno del Padre, che sempre vede il Padre? O dice falsità lo Spirito Santo o le falsità le diciamo noi, che siamo falsi discepoli di Gesù. 
Nessun altro è l’Unigenito Dio, nessun altro è il Monogenito Dio. Solo Gesù è l’Unigenito Dio e il Monogenito Dio, solo Lui è nel seno del Padre e solo Lui lo potrà rivelare. Solo lui lo ha rivelato. Poiché però ogni membro del  corpo di Cristo, per la legge divina e soprannaturale, anche lui abita nel seno del Padre, abitando nel seno di Cristo e dello Spirito Santo. anche il cristiano rivela Dio, non però rivela un’altra Parola su Dio, rivela la Parola di Cristo rendendola visibile nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. Ma quando il cristiano è purissima rivelazione del Padre?  
Quando vive da vero corpo di Cristo animato dallo Spirito Santo e obbediente al Vangelo, alla grazia, alla missione conferita dallo Spirito Santo. Senza una vita altamente cristica, il cristiano non rivela il Padre, rivela se stesso, la sua falsità, ogni sua menzogna. Tutto è falso quando ci si pone fuori della Parola dello Spirito Santo che rimane immutabile per i secoli eterni. 

Necessarie domande 
So che ogni parola che contraddice o in parte o in toto la Parola dello Spirito Santo è falsità, inganno perpetrato ai danni della Chiesa e dell’umanità?
So che Satana con sottile astuzia anche nella traduzione può inserirsi e dare significati differenti dalla verità posta nella Parola dello Spirito Santo?
So ad esempio che la parola fede è stata tradotta con coscienza?
So che se Cristo Gesù è il solo che rivela il Padre perché è il solo che è nel seno del Padre, tutte le altre rivelazioni che parlano di un qualche Dio sono tutte non solo senza la vera conoscenza del vero Dio, manca loro l’Unigenito Dio o il Monogenito di Dio, che è il Verbo Creatore e il Verbo Incarnato?
So che se escludo il Verbo Incarnato dal mistero della rivelazione e della fede, il Dio che adoro non è il Dio vivo e vero, perché il Dio vivo e vero è il Dio Trinità, il Dio uno nella Natura e Trino nelle Persone?
So che senza lo Spirito Santo che rende viva ogni giorno la Divina Rivelazione, essa si trasforma in una lettera morta che non dona salvezza?
So che quanti si sono separati dallo Spirito Santo che governa il vero corpo di Cristo vivo di una tradizione morta o di una tradizione totalmente stravolta e anch’essa non dona vera salvezza?
So che in Cristo in ragione della circuminsessione  anch’io sono rivelatore di Dio?
So però che per essere vero rivelatore di Dio, devo essere nel seno di Cristo allo stesso modo che Cristo è nel seno del Padre?
So anche in ragione dello stesso mistero della circuminsessione ho l’obbligo di rivelare Dio alla Chiesa e al mondo rivelando secondo purezza di Verità il Verbo Incarnato?
So che senza la fede nel Verbo Incarnato non esiste alcune vera fede nel Dio vivo e vero?
Quanto mi impegno per essere con Cristo una sola vita, così da divenire una sola vita con il Padre nello Spirito così che la mia rivelazione sia sempre secondo la purissima verità dello Spirito Santo?
So che se non vivo il Vangelo la mia rivelazione è falsa perché manca della testimonianza della mia vita?
A che serve dire Dio senza vivere Dio nella mia vita?
Se non vivo Dio nella mia, di quale Dio potrò mai parlare?
Vivo la regola che ci obbliga a parlare di Dio secondo verità, regola che così suona: vivi Dio per parlare bene di Dio, vivi Cristo per parlare bene di Cristo, vivi lo Spirito Santo per parlare bene dello Spirito Santo, vivi la Vergine Maria per parlare bene della Vergine Maria?
So che non posso amare la Vergine Maria secondo verità se non parlo di Cristo e non lo amo secondo verità?
So che tutto è dalla verità di Cristo Gesù?
So che dalla verità di Cristo Gesù si deve partire se si vuole giungere ad ogni altra verità?
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